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wma, li’ 15 dicembre 1990

Prot. n. 912/REF/15

RELWA RISPOSTA CITARE
Protocolla- Classifica - Data

Onorevole Presidente,
per opportuna informazione mi pregio di
frasmetterLe, in allegato, il referto reso dalla Corte a Sezioni
riunite nell’adunanza del 5 dicembre 1990 sulla spesa ordinaria
nel Mezzogiorno.

Detto referto fa seguito ad una richiesta del Presidente del
Senato della Repubblica, in data 27 luglio 1990, formulata ai
sensi dell’'art. 133 del Regolamento dello stesso Senato.

Mi e’ gradita l’occasione per porgeﬁFe, onorevole Presidente,

i miei migliori saluti.

seppe Carbone

Prct.n. dhos[cTBC
det  A8]42[30

On. Dott.

Oscar Luigi Scalfaro

Presidente Commissione parlamentare d4'inchiesta
per interventi in territori terremotati

Camera dei deputati
ROMA
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C/a¢/

Le SEZIONI RIUNITE
in sede referente

-

composte dai magistrati:

PRESIDENTE: dott. Giuseppe CARBONE
PRESIDENTI DI SEZIONE: dott. Arnaldo MARCELLI
dott. Enrico SANTORO
CONSIGLIERI: prof. dott. Vittorio GUCCIONE
prof. dott. Francesco GARRI
dott. Rosario MARESCA
prof. dott. Manin CARABBA
dott. Carmelo GERACI
dott. Domenico MARCHETTA
dott. Mario GIAQUINTO

dott. Maurizio MELONI (rel.)

VISTO 1l'articolo 100, secondo comma, della Costituzione;
VISTO il testo wunico delle leggi sulla Corte dei conti,
approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e le

successive modificazioni;
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VISTA la lettera in data 27 luglio 1990 - Prot. n. 9229/S - con
la quale i1 Presidente del Senato della Repubblica ha chiesto
alla Corte dei conti, ai sensi dell’'art. 133 del regolamento
dello stesso Senato, elementi informativi in ordine alla

distribuzione territoriale dei flussi di entrata e di spesa del
bilancio dello Stato, «con particolare riferimento, per la parte
relativa alla spesa, ai piu’ significativi criteri di
classificazione, nonche' alla ripartizione tra Centro-Nord e
Mezzogférno del Paese;

VISTO 1l'art. 133 del Regolamento del Senato della Repubblica;

UDITI nella camera di Consiglio del 5 dicembre 1990 il relatore
consigliere Maurizio MELONI ed il correlatore consigliere Manin
CARABBA e, per le parti speciali del referto, 1  Consiglieri
Pietro DE FRANCISCIS (investimenti diretti e riserve in favore
del Mezzogiorno), Anna Maria CARBONE PROSPERETTI (trasferimenti
alle 1imprese e sostegno alle attivita’' imprenditoriali) ed Aldo
RICHICHI (trasferimenti nell'area sociale e agli enti 1locali e
alle regioni);

PRESENTE 11 vice Procuratore generale Vincenzo APICELLA;

Con 1l'intervento dei magistrati del Servizio relazioni a._
Parlamento, Consiglieri Felice SERINO, Franco TURINA, Paolo NERZ,
Mario FALCUCCI, Maria SANTORO d'AMBROSIO e Carlo CEIAPPINELLI;

hanno deliberato il seguente

REFERTO PER IL PARLAMENTO

sulla spesa ordinaria nel Mezzogiorno.

3



1.
2.
3‘0

q.
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1.1 Il quesito fondamentale, posto dal Senato alla Corte e’
diretto a "verificare 1la fondatezza o meno della tesi per cui
l"intervento straordinario e’ sostitutivo e non aggiuntivo
}ispetto a quello ordinario”.

. L’analisi compiuta dalla Corte sulla spesa statale ordinaria
nel periodo 1587-89 e’ £finalizzata a £fornire al Senato gli
elementi di base per tale valutazione d’assieme.

1.2 T1 primo problema e’ stato, dunque, quello di identificare
l'area della spesa ordinaria”.

E’, in primo luogé, da escludere, evidentemente, la spesa
per "l’intervento straordinario” per il Mezzogicrno. Si e’

”

adcttatoe 11 craterio di  censiderare "intervento stiraordinaris

.

esclusivamente quello inserito all’interno dell’ordinamentao
sezionale per il Mezzogiorno dquale e’ disciplinato dalla
legislazione meridionalistica (dalla 1legg=s del 50, al Testo

Unico de) 78, sino alla legge n. 64 del 1986).

Sono stati inclusi all'inkterno della spesa ordinaria gli

interventi g lJocalizzazione vincolata in territori del
Meuzzogiorne disposti da leggi speciali ma non inseribili
integralmente all’interno dell 'crdinamento sezionale

dell’intervento straordinario, come quelli, ad esempio, connessi
a calamita’ naturauli o all’'intervento 1n alcune aree urbune del
Gud.

All’internc della spesa statale ordinaria sono state escluse

le "categovrie”™ =2 "seziont” evidentemente non suscebtibili di
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ripartizione territoriale.

L'esame complessivo della ripartizione della spesa ordinaria
fra Mezzogiorno e Resto del Paese e’ resa difficile (allo stato
attuale delle tecniche di1 redazione del bilancio e del
rendlconEo dello Stato) dalla forte concentrazione di pagament:
presso la Tesoreria cenirale dello Stato le cul erogazioni
(sempre allo stato presente delle cose) non consentono una
puntuale rilevazione della destinazione nel territorio della
spesa. La Corte ha potuto wusufruire, per quanto attiene alla
spesa complessiva, di una valutazione della Direzione Generale
del Tesoro (limitata al 1988 a causa de: temp1 strettl
de¢ll’'indagine) che stima la ripartizione fra Mezzogiorno e resto
del Paese de1 pagamenti della Tesoreria centrale.

Una stima ancoera parziale ha avuto ad oggz2tto la
dicaggregazione all’interno delle "contabilita’ specialil” presso
le Tesorerie provinciali Jdi1 Roma, assegnando al Mezzogiorno le
spese connesse all’attuaziovne della legge n. 219 del 1981 sul
terremoto in Irpinia e a lapol:.

Il quadro complessivo c¢he deriva dalle tri1levazioni sulla
geslione di  bilancio e’ stato, quindi, correttoc alla luce delle

1

stime CoL. compilute sulla destinacione per territorio del

pagamentl) della Tesoreiria centrale, e, parzialmente, sulle
Sezival di tesoreria di Roma.
I} duco che ne risulta, pur nel limiti della stima compluta,

appuare 11 pru’ significativo per una valutazione della spesa {ia

deczoylorno e resto del Daese



Camera dei Deputati — 15 — Senato della Repubblica

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

1.3 I1 risultato che emerge dalle analisi sul complesso della
spesa ordinaria (tavole n. 1 C. e 1.C. bis ) pone in evidenza
che 1 pagament) complessivi sono destinati al Mezzogiorno per il
1988 solo nella misura di1 circa 11 30 per cento.

Ques@g dato, pur nella estrema sinteticita’, conferma 1la
preoccupazione in ordine all'effettiva incisivita’ della
.programmazione della spesa ordinaria rispetto all’obiettivo
prioritario dello sviluppo del Mezzogiorno.

L'importanza «cruciale della programmazione della spesa
ordinaria sotto 11 profilo della ripartizione finale della spesa
fra Mezzogiorno e resto del Paese e’ posta al centro
dell’ordinamento meridionalistico sin dalla legge n.717 del 1965
ed ha acquistato un. rilievo anche maggiore &all’interno del
sistema delineato dalla legge n. 64 del 1936 che hz rinunciato
al precedente <cchema 1st:tuzionale fondato sullz funzione
unificante degli interventi straorvdinar:y attribuita alla Cassa
per 11 Mezzoqgiorno.

In quesin quadro acquistano rilisvo le considerazioni
1stituzionalyl svolte nella parte qgensrale del presente referto
che s=gnalano -

- la debolezzu della normativa in materia di1 programmazione a3
fint meridionalistici della spesa ordinaria;

-~ le qravi difficolta’ di1 attuazione delle norme sul bilancio e
sul rendiconte dello 3Late (legge n. 64 d=1 1936 ¢ leqgge n. 362
dzs) 1988) che prevedonn 1l’evidenctiamanto della spesa statale per

1l Mezzoqgiloran,
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- Ja necessita’ di adottare (in via obbligatoria) all’interno

s
.

del procedimento di spesa, soprattutto nelle fasi concernenti i
pagamenti, tecniche (anche 1informatiche) tali da consentire la
sistematica rilevazione della destinazione territoriale della
spesa, 'qlmeno con riguardo éll’essenziale partizione fra

Mezzogiorno e Resto del Paese.

1.4 T limiti di significativita’ delle analisi possibili (allo
stato attuale delle cose) sull’universo della spésa hanno
indotto la Corte, nel pressente referto, a svolgere alcune
indagini speciali nei sefttori riftenuti piu’ significativi
ricorrendo a informazioni disponibili presso gli uffici 4di
controllo della steséa Corta e ad analisi specifiche concernenti
gli enti pubblici e le gestioni speciali pressc i quali e’
possibile individuare c¢on maqqiore/compiutezza la destinazione
territoriale della spesa.

a) Per gli investimenti diretti 1'analisi dei pagamenti
complessivi (competenza e 12sidui) d=zlla gesione di Dbilancio

rileva la Jocalizzazione nel Mezzogiorne di una percentuale di

O

investimenti che raggiunge quasi il 30 per cento del totale (al
natto della spese non ripartibili).

Jna quota molto infericre di lecalizzazione nel Mezzogiorno
carattrerizza le risultance della spesa classificata all'interno
della Categoria ¥T (beni mobili & athrezzature), <he include, in'

misuvra rilevante speose concernenti investimenti «ad alta

Lecnologia.
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Il capitolo I della Parte II del presente referto pone 1in

rilievo 1 limiti1 di metodo e 1 margini di discrezionalita’
dell'amministrazione {che trovano 1la 1loro espressione nel
dialogo fra Ministero del Tesoro e singoli Ministeri di1 spesa)
che possono concorrere a spiegare la distanza che separa 1l
risultato traggiunto dall’obiettivo/vincolo della localizzazione
nel Mezzogiorno di una quota pari: al 40 per cento degl:
investiment: statali (art. 107 del T.U. sull’'inktervento nel
Mezzogiorno).

Per 1+ 1lrasferimenti alle imprese 1le analici aventi ad
oggetto 1 pagamenti statali sono slate 1ntegrate da specifiche
indagini concernenty la destlinagzione finale della spesa presso
11 Mediocreditn centréle (fondo di cu. alla legge n. 295 del
1973) la Cass per 11 credito alle i1mprese artigiene, 11 Fondo
ristruttiuraziore e ri1convaersions industriale, e 11 Fendo  per

1'innovazione tecnologica

Alcune analisi specilall hanno ad oggetto le risultanze, &

consunbtivo, dell’intervento affi1date alle patr tecipaziont
Statalyl, 0ll1'ENEI ed alle Terrovie dellos Stato. Si1  1integra,
costi’, 11 ausiro ticultante, 1n tema div 1nvectimentl direbti e

d: trasferimentl:y alle I1mprese, dall'esere della qgestione du
birlan~ie
Consideran”s unilariamente l¢ risullaonze rejiclrete per gli

tnvestimeni vt Jditetrty e per v tracferimenty alle 1mpress emecLgono

Tomitir  qguantailativyl o« Jqualitativy ‘e Surabtlerizzano le
politiche  drietle o« indirette per Al ralforzemento d-11a boase

prcdutiiva nel Mezsogioerno

Noc XXM n 27 vol 1T Tomo VI
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Lo sforzo per guidare e orientare, nel Mezzogiorno, il

potenziamento delle dotazioni infrastrutturali e l’'allargamento

della struttura produttiva appare gsostenuto dalla spesa
ordinaria in modo insufficiente, <con un divario notevole fra
risultati effettivi (misurati in termini di pagamento) e

obiettivi posti dalle leggi e dai documenti programmatici.

Ne segue che, per la spesa in conto capitale, e segnatamente

per dquella destinata alla produzione, sembra indubitabile il
ruolo 1n larga misura sostitutivo, di fatto assegnato
all'intervento straordinario.
b) Per i grandi comparti della spesa sociale indagini speciali
hanno avuto ad oggetto: le erogazioni pensionistiche INPS (con
particolare riguardo alle pensioni sociali ed agli assegni di
invalidita') e la spesa per l'assistenza alle categorie protette
presso il Ministero degli interni. ‘

I1 dato d'assieme della spesa sociale segnala 1la
attribuzione al Mezzogiorno di una quota maggiore della spesa,
che raggiunge, nel 1989, il 39,8 per cento.

Il capitolo III della parte II della presente Relazione
offre il materiale di base per valutazioni articolate a seconda
degli specifici settori considerat: nell’'area sociale.

I trasferimenti alle regioni ed dglg enti locali (analizzati
nel capitolo IV della Parte speciale) raggiungono, per il
Mezzogiorno la quota di «circa il 35% per la spesa corrente ed

una percentuale dell’'ordine, mediramente nel triennio '87-'89,

del 40% per 1la spesa 1n contu capitale. Anche per questo
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comparto e' necessario rinviare alla trattazione della parte
speciale per una analisi disaggregata.

Emerge i] dato d'assieme di una presenza, a favore del
Mezzogiorno, della spesa corrente in misura piu’ rilevante
rispetto §11a spesa in conto capitale.

Alla luce di questa constatazione si puo’ osservare che, da
un lato, 1’ambito degli interventi meridionalistici finalizzati
allo sviluppo e’ ancora lontano dagli obiettivi programmatici e,
dall’altro, che appare piu’ estesa 1l’area della Spesa. corrente

caratterizzata da contenuti di integrazione dei redditi delle

famiglie o di assistenza.
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2 Avvertenre metodologiche e struttura del referto.

2.1 Con lettera del 27 luglio 1990 (Prot. 9229.5) - pervenuta
alla Corte 11 successivo 31 luglio - 11 Presidente del Senato
della Repgbbllca, su 1niziativa della 5° Commissione Permanente
éProqramma21one Economica - Bilancio), ha richiesto alla Corte
del Conti, at sensi1 dell’art. 133 del Regolamento, elementi
informativi 1n ordine glla distribuzione territoriale dei fluss:
di1 entrata e di1 spesa del bilancio dello Stato, con particolare
riferimento, per la parte relativa alla spesa, a1 piu’
significativy criter1 div classificazione.

fpeciale attenzione viene sollecitata dal Senato per
ottenere un quadro coﬁpless1vo facente riferimento a1 due pola
Jal Centro-Nord e del Mezzogiorno del Paece.

Al riguardo sanno fatte alcune avverftenze metodologiche che
Ineriscone  dl  contenuto stesso del referto, con ripercussioni
sulla sua conformazione strutturale, le medesime avvertenze
introducono delimitazioni dell’ambito di 1ndagini effettuate
dalla Cotte.

2 2 Tn apertura e’ da precisare che 1n guesta sede non viene
considerato 1'inlervento sliaordinarie. In proposito comungue la
Corte ha gi1a’' deliberato, a1 sens:i della leqgge 21 marzo 1958 n.
2%9, la relazione al  Parlamento st risulbtati: del controllo
ecegqurto sulla gestione fingnziaria della  Agenczia pet la
prouwo tone da2llo  sviluppo nn~l Mez—zogiornd per glit esercizi dal

1697 - 19839, relazione c¢h® coincide esattamente con 1’'arcoe
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temporale qui prescelto; si1 fa quindi: i1ntegrale rinvio alla
predetta relazione, adotlata con determinazione della competente
Sezione controllo Enti n. 58/90 del 9 ottobre 1990.

E configurabile, altresi’, un ulteriore comparto di
1nterven§§: quello disciplinato dalla legislazione con
‘localizzazione vincolata; esso pero’ - come si vedra’' piu’

v

avanti - puo’ interessare sia l’area del Mezzogiorno che quella

del Centro Nord del Paese.

2.3. La prima precisazione di metodo attiene alla scelta
dell’'esclusivo riferimento al versante dei flussi di spesa. Il

fronte delle entrate avrebbe consentito, invero, soltanto un

mero agqgancio conoscitivo ad aggregati di carattere genarale
fornity dall’smministrazione finanziaria e non avrebbe dato - 1in
ogni caso - la possibilita’ d1 etffettuare delle znalis:

puntuali, che 1nvece sono state sviluppate per 1 flussi di1  specea

del bilancio statale.

Per 11 versdante della spesa, comungue, si e’ reputato di
effettuare una suddivisione tra flussi pervenuti al Mezzogiorno
e al Resto del Faese, tralasciando 1’articolazione regionale,

che pertallro sarua

L

presa in considerazione 1n casi di speciale
significativita’ {come, ad esemplo, nmnelle succeszive parti
speciali sulla spnesa nell’area sociale e suil trasflerimenti di
finanza lccale e regionale).

La base conoscitliva, sulla quale pogira i1 referto

nell ambilo da2tli sua "coinilce complessiva”, 51 Londa su  lati
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degl:r esercizi finenziaeri 1997, 1988 e 19¢9, 1 datyr concernono 1
pagamenti Nella parte speciale I, relativa agli i1nvestimenti
diretty, =1 fa altresi1’ riferimento - ove possibile - e solo per
talune amministrazionl ai dati degl:i itmpegni di spesa.

Va poi precisato che per quanto riguarda 13 classificazione
economlica sono espositil 1 pagamenti delle seguenti categorie di
bilancio: II, III, IV, V, X, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI; non

4

saranno percio’ prese 1n esame le categorie per 1 servizl degl:
organl cosatituzionals (cat. 1I), per pagemento 41 interessi sul
debito patrimoniale e su debibtt di tesoreria e £luttuanti (catk.
VI}, per poste c¢eorrettive e compensative delle entrate (cat.
ViI), per ammortamenti {(cat VIII), per =somme non attribuibila
d1 parte c¢orrente {cet. IX), per rimbovso prestity (cal XX).

Per quel che attiene allr clacsificazione funzicnale s1 fa
riferimente alle seguenti se~i10nl
3 (Giuctizia), 4 (Sicurecca), 6 {(Istruzione e cultura), 7
(2zion1 e 1nterventi nel campo delle abitazioni), 8 (acioni e
interven! 1 nel camno sociale), 9 (frasporti e comunicazioni), 10
{arion1 e interventy 1n campo economico).

Una ulteriore avvertenza metodolcgice afttiene alla sfera
territoriale ai indagine do1 padamenti, le Sezinni 41 Tesoreria
provinciale "rilevate” altengono alle regiont Abruzzo, Molise,
Cumpania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna; sono
state ti1comprese, 1noltre, le province di Latina e di Trosinone,
md non venjono censiderate altre are- d3 cur all’art 1 del DPR

6 merco 1973, n 218, pmt la wmpossibhilibla’ praLlica dr

i
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frantumare la circoscrizione terraterrale dellae tesorerie
interessata (ad esempio, comptrensorio di1 bonifica del {fiume

Tronto, ex circondario di Cittaducale, Iscla d’Elba, etc.).

vVanno poi tenuti distinti - sul piano della significativita’
de1 datl‘ - 1 pagamenti effettuati sulla Tesoreria centrale
{(codice 600}, che possono ben attenere ad intervent:
1pteressart1 11 Mezzogiorno; analoghi problem: s1 pongono,

altresi’, per taluni i1mporti atferenti alle Sezioni: d1 tesoreria
provincale ds Roma (codica 348 e 349, rrcompresi

nell’aggreqgato Pesto del Paese.

0

Riquardo a quesle ultime tLlescrerie, va sottolineate che

soprat Lutto pet le categorie V 2 XII (ftrasferimenil) 1'incidenza
sul totale dei pagament: e’ particolarmenis rilevante.
In ogni c¢eso, u'itlizzando la dicponibilifta’™ della TCirezione

Genvrale del Tescro, sonc cia

= tenlcte operaciconl . SCOrporo -
con 1ndividuaziens duv unt linea fendenziale d«=1lle destinazioni
territorialy - dey dati1 afferenli «1 pagjament: effettuat: dalla

Tasorerita Centrale

4]

Dell’analisy  compiluta limitatamente all esarcizio 1988 -

viene data contezzay nel capitolo 4 della parle generale.

}—t

Le tavole dal n 2 al n. 1% e da n. 2/A aln 15/A
contengono, riipettaivamente, t datit der piagamentil  costruitbi su
categorle ¢ fegzlonl non cemprensivy delle operaziony effettuate
Jdatla Tesoreria Centrate eod 1 dirt ~he  le  1ncludono; le

erogaziony  sulla  Tesoreri. Centrale of “luryscono, ovviamente,

n 1l agyregiia "Pesto del  Paese” T D1ggrLor scostamenty,
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facendo riferimento alla definizione economica delle spese di
bilancio, st verificano nell’ambito delle cateqgorie V e XIT (1).
Va ricordato, ancora, che la lettura dei dati deve scontare
l’esistenza di particolari soggetti giuridici (come imprese e
Societa"_industriali, commerciali e di servizi) aventi sede nel

Nord del Paese ed operanti nel Sud e viceversa: il dato del

pagamento s1 "cristallizza” per contro in ragione della sede che

-

14

e’ indicata nel titolo di spesa <con conseguente, possibile,
riferimento ad une sezione di Tesoreria fuorviante.

Quanto alla situazione delle gestioni fuori bilancio e delle
contabilita’ speciall - che, come talil, sono estranee al quadro
tratfteggiato con 1 dati delle contabilita’ mensilt di Tesoreria
- si e’ provveduto éd uns ricostruzione, sempre per il triennio
1987 - 1989, delle variazioni inktervenute i1n talune contabilita’
ritenule di rilieve. In perticelare partzndo dalle situsczione al
31 dicembre dell’ anno precsedente sono stati evidenziati, per i1l
triennio prescelto, qgli sumenti (1n<zassi) e 1le diminuzioni
(pagamaenti); al riguardo si fa riferimento ai Prospethi 2/GFB e
B/GFB, day guali <" posribile dedurre gqualche elemento di
dinamica gestionale.

1 conti riassuntivi del

Questi ultimy data cno  dasunti d

8]
j¢1]

Tesovro; esst peraltre, salve che per 1o gezbiont fLinalizcate al
Mezzngirorro per definizione (e  sono quelle che maggiormente
interessany), non consenlone  di wndawvidueare 1a lacalizzazione

territortale 121la spesa.
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I1 predetto 1limite permane - ad esempio - 1n ordine al
"Fondo Protezione <Civile”, <che pur 1interessa per la sua
eterogeneiita’ strutturale anche le regioni meridionali e che
quindi non e’ possibile scomporre, a fini di1 wubicazione della
spesa, §u11a base dei movimenti <che si registrano mnella
.contabilita’ speciale.

. Altra avvertenza metodologica concerne 1l’analisi destinata
alla spesa nell’area sociale, e precisamente a settori di
intervento dell'INPS, del Ministero del Lavoro e dellas
Previdenza Sociale e del Ministero dell’'Interno in £avore delle
cateqgorie protette. I prospetti che &l riguardo vengono allegati

sono pec lo piu elaborati sulla base di dati formiti

dall ' Amministrazione; ess1  comungue, ad avviso della Corte,

forniscone unc spetlro conuscitivo amplo e d1  $icure lnieresse
anche perchne’ sinletlzzeno, rendendole omougenee, notizie ed

informazionl contenute 1n fonbi diversificat

1o

r

Questa parte del relerlo si contraddistingue anche perche

supera la suddivisione di lurga appiossi

=]

one presce2lla - 1n

[\
-

-
a

via di mdssime - nella l1mpostazione del presente doecumento; gli
interventiy peat "area cSoolale soas  infatti escernacy Gl
prospelti, previa 1ndlcewivne delloa fonte di provenienza, nLun
so0lo  seconde  la  linea discrilaminante "ieslou del Paese -
Mezzoglrorno”, bensi’ c¢on 1ndicazione della destinazione del

Llusst alle situgole regrout.

E' dua chigrite, alliesy’, chie sulla Lase delle richiesta del

Senabu {elementl su "Llusst e enbiata o d1 speoa Jdei ilancio
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dello Stato”) s1 e’ ritenuto di1 non considerare 11 versantie
degli intervent: atltuatit con risorse provenienkti1 dalla Comunita’
Luropea; cio' pur in presenza di fondi comunitaryl, e di
strumenti e mezzi di intervento, con connessi riflessi
organizzativi e procedimentali, aventi diretto ed esclusivo
riferimento alle regioni meridionali.

Va, da wultimo, ricordato che 11 presente referto intende

inscriversi nella logica d1 un "work 1in progress”: 1la Corte
imfatti si e’ determinata mnel senso di includere un capitolo
relativo al coordinamento dell’intervento pubblico per 11

Mezzcgloerno nella relazione sul rendiconto generale dello Stato

per l'esercizie finanziario 1990, i quella sed

WD

S1

[

Tteregze

e

affronteranno, tra 11’altro, anche le tematich:» i

comuntittarto dianztiy criahe.

2.4 Quante alla struttura del referto deuwe precisarsy che  la
parte generale contiens una triplice articolazione capprimi unti
rremessa, cul seqguono Je agvverlenze wetod-logiche ~  quinds le
notazionl, appunbs strurturaly, cra @i L7 ibe

Ia secondyg orlicolatyene riguirda 31 profily 1stytuzionals.

La parbta g-nerale 51 cene lude can prozpaetliaziore del quadre

Jenerale  del pajament: e Torn 1] corrento o3 la corny e
complessiva, baisata sull’racrocio categorr i - 30 21Cnl.

Teguent o cinqa s par bty osproaalag, 11lustlrstive d,  slirestanta
aelist spneciliche Calle il La “orde rrzonn e waa spoculs

moorlanca); eaa ol taryoro o1 e menty sot! g
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a) la spesa per investimenti diretii dello Stato, la riserva del
40% in favore del Mezzogiorno, la riserva per foruniture;

b) i trasferimenti alle imprese e il sostegno alle attivita’
imprenditoriali;

c¢) la spesa nell’area sociale: in particolare gli interventi di
competenza dell’INPS, del Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale e del Ministero dell’interno;

d) i trasferimenti di finanza locale e regionale;

e} il ruolo degli enti di gestione del sictema delle
partecipazioni statali (IRI, ENI, EFIM), dell’ENEL e dell’Ente

Ferrovie dello Stato per gli investimenti nel] Mezzogiorno.
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3 el stitucionali
3.1 Nel recente periodo sono state percepite, nettamente, s1ia
1"inadequatezza di1 un coordinamento tra 1ntervento straordinario
ed ordinario sia la mancanza di1 uno stringente funzionamento
degli strument: di programmazione.
. Entrambe le <carenze peraltro assumono rilievo 1n dguanto
condizionano la qualita’ degli interventi in un ambito che e’
stato contraddistiinto, per 1lungo tempo, da una cospicua, ed
elLerogenca, mole di provvidenze.

Da ¢10’ discende c¢he 11 primo profi1lo 1stituzionale attiene
all'atrtivita’ div coordinamento, facente capo al Ministro per
interventl slreordinari nel Mezzogiorno (art. 2 della Jegge 1

marze 1986, n. 64)

E' stato &l rigquardo prospettato nella sede parlamentare (v.
stto Comera o 4361 1/A - all.) (2) un obiettivo cae la Corte
ritiene Q1 condividere, ma per 11 quale 1 mezz1 strutturali
aprailono i1nsufficienti.

21 allude all’'obietiivo d1 razionalizzave la spera pubblica
"allo scopo di oftenere la massima sinergta dal combinarst delle
azyont dell ' sntervento straordinario con quelle dell’intervento
ordinarie delle ammintshkraziont staralil, anche ad ordinamento
autonomo, degli enti pubblic1i economics e delle regioni
meridionali”.

S1 cerca d1 persaguire, 1n altri lermiri, una forma nucva di
programmazions  della  spesa pubblica  per disporre d1 nn guadro

at tendibile delle raysorse destinate al Mezuogrorno.

A tal Ffine va tradolta 1n termint sempre plru’ eperitivi, €
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con forte recupero di effettivita’, la previsione ampia ed
articolata di cui all’arkt. 2 della legge n. 64/1986. Ed invero
la circolazione rapida tra soggetti istituzionali di
informazioni tempestive e corrette dovrebbe corroborare una

azione di coordinamento fondata sulla conoscenza degli aspetti

quantitativi di maggiore significato della spesa pubblica
destinata ai territori meridionali.

Una attivita' sempre piu’ incisiva a livello di governo e’
anche necessitata dalla esistenza di un ventaglio variegato di
interventi e di prescrizioni; in tal senso depone anche la legge
23 agosto 1988 n. 362 (recante 1’obbligo di presentazione di
appositi documenti informativi allegati al progetto di bilancio
per realizzare il momento conoscitivo del Parlamento).

~Va_  in __ogni. caso .sottolineato .. che . 1la funzione _di
coordinamento del competente ministro deve rimanere ' essenziale

1” L - 3 ’

ey gse va collocata centralmente rispetto ad
altre importanti funzioni, qﬁali quelle di wvigilanza e di
controllo successivo.

L'incisivita' della attivita® di coordinamento, come anche
{1l funzicnamento deqgli strumenti di programmaziens, dovrebbero
atteggiarsi, altresi’, coma garanzia per una autentica
razionalizzacione della spesa pubblica, capace da se sola di
amplificare gli interventi ordinari di amministrazioni ed enti
pubblici; cio’ anche per salvaguardare una effettiva

aggiuntivita® dell’intervento straordinario che e premsssa per

un processo, reale, di sviluppo. ..
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In connessione con questo primo profilo istituzionale un
cenno merita 1l'apparato organizzativo di supporto del Ministro
dove vengono in evidenza 1le urgenze di un nuovo quadro
ordinamentale, anche alla luce della legge 23 agosto 1983 n. 400
sulla Presidenza del Consiglio di Ministri.

Qui basta solo sottolineare che la funzione di coordinamento
deve rimanere essenziale; essa va comunque sempre situata in

posizione centrale, come gia’' detto, rispetto ad ogni altra

funzione.

3.2 L'attivita' di coordinamento e la funzione di programmazione
si rivelano tante piu’ necessarie, in quanto, al momento, non e’
piu® configurabile un intervento straordinario "tipico”, anche
se puo’ ancora richiamarsi - pur con taluni limiti -

J'ordinamento cosiddetto sezionale che si incentra n2l complesso

4}

degli interventi, e delle rvigsorse, qualificati tracrdinari
dalloe stesso legislatore 1n sede di legge i‘marzo 1886, n. 64.

Appare possibile, infatti, enucleare un "tertium genus” (da
non riconnettersi propriamente ne' con l'intervento ordinario
ne’ con quello straordinario) che e’ costituito da una
legislarzione a locaslizzazione vincolata.

In propesitn massimo rilievo assumono ad
Iy S 7

9]
N

sempin, qgli
interventi attuati ai sensi dell’art. 32 della legqqge 14 maggic
1951, n. 219 e FuccRsgLue modifircaziont, rolativo alla
industrializzaziona della none magJgiarmente colpite dal

Larremobto dal 19280 {n Campania @ 1n Basilicata e A1l tikolae VITIT
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della stessa  legge n. 219 <] successive modificazioni,

[Ta}

concernente la costruzione nell’area napoletana di 20 mila
alloggil nel quadro della realizzazione di un piano stracrdinario
di edilizia abitativa.

Nel _novero del genere, appena configurato, si situano
inoltre 1le iniziative concernenti le particolari e straordinarie
esigenze delle citta’ di Palermo e Catania e gli interventi per
la citta’ di Reggio Calabria.

Nell’area "grigia” wvanno peraltro ricordati anche gli
interventi "speciali” per i territori del Centro-llord (tipiche
le provvidenze per la salvaguardia di Venezia; ed inoltre le
misure adottate per 1le calamita’ in Friuli e in Valtellina, le

provvidenze per zone delle Marche, per 1la citte di Pisa, gli

interventi di tutela ambientale per 11 bacino del Po, etc.}.

3.3 Un terzo profilo, rilevante anche a livello istituzionale,
discende dall’obbligo della riserva a favore del Mezzogiorno
delle spese in conto capitale delle amministrazioni pubbliche.

Al riguardo una analisi piu’ approfondita viene svoltz nella

parte speciale I del presente referto dedicate ai £lussi di

spesa per investimenti diretbti; ad  essa pertanto  si a ampilo
rinvio.

Torna contoe peralftro, gia''qui, constatare <c¢he il sistema
confiigqurako dal leqgqislatore non prevede - se  si esclude
l1'effetto devolutivo in favere del Mezzogiorno dalle risorse

"

riservate ma non ukilizuabte - particolari forme "¢anzionatorie”
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ner casl di1 non rispetto della riserva, i1noltre va rilevalo che
non e’ attraibuito al Ministro del tesoro alcun polere per
ricondurre Je singole amministrazioni di1 spesa al rispetto
dell’obbligo della riserva stessa (laddove non sussistano quelle
si1tuazioni che possano giustificare sul piano
operativo-programmatico un limite oggettivo all’applicazione
della riserva medesima).

Percio’ wuna dichiarazione di1 1mpossibilita’ a provvedere, da
patte dell’'amministrazione, e’ potenzialmente tale da wvanificare
il precetto dell’art. 107 del T.U. del 1978: su di essa va
richiamata l1’'attenzione a1 f£ini di wuna puntuale applicazione
della normativa <che reqola le procedure della riserva; e' in
ogni caso da sokttolineare che le modalita’ applicative del
meccanismo esislente necessitano, di per se’, g1 adeguat:
approfondimenti. E cio’ anche per ver.ficare la conzruenza delle
scelte de: capitoll d1 spesa, <he presupr2ngonn  sempre
valutazioni rigorose delle amminiskrazion: d1 spesa 1nteressate.

In termini qgeneraly, e salvo 11 rinvio alla parte speciale I
Jgita’ menzionata, va wnolrre poste <ubifo 1n  luze che talune
quote A3 stanciamento apparono determinate i1n misura tale da non
consepkire 1! rigpetrn della risarva.

["ammnistrazione 1n parsate, nella swede :strutteria del
controllo, hi fornite le atgomentasionlt ~he qui si  sintefizzano:
117 raspetlo della riserva va riquardasto sul volume complessivo
dolle gpave du anvestimenbo coringae s togqgel tabilt v rigserva,

a

acludendc dal comnmulo le rigsorse aven'y opecifi~a degtinazione

/
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territoriale, quelle destinate ad organismi che s1 collocano al
dr tuori del bilancio statale, quelle vincolate per 1mpegni
relativi od annualita’ e spese ripartite, nonche’ quelle che,
per la particolare natura dell’'intervento, non potrebbero

’

comungue realizzarsi nei territori del Mezzogiorno; e stato

inoltre dedotto che, in molti casi, 1 singoli stanziamenti non
nascono nell’anno, ma conglobano somme predestinate, sia perche’

gia

’

localizzate per maleria e territorio, sia perche’ in parte
provenienti da precedenti ripartizioni di1 spesa gia' indirizzate

a specifici scopi.

3.4 Ulteriore e non meno importante profilo attiene al sistema
della contabilita’ bubbllca ed alla tematica, aveunle

ripercussioni a livello 1stituzionale, .delle 1ipctesi da

(91

tevisione 1n materia di struttura, c<lassificacione e gestione

5

delle spese di bilancio (disegno di1 Jegge A.S. n. 1203 bis).
Quanto & gquesl’'ultima, anche per 1 scltor:r della spesa
otdinaria per 11 Mezzogiorno sussiste JTes1genza del
coinvolgimento delle amministraziont d1 spesa  per riscivece 1
problemi  connessit dlle riaggregouzionl der capirtol. d1 Dilanciro,

t1convocendo al btleolautt degil uliLici amminlslralivi ia  facolia
d: enucleare esigyenze ed unila’ funzionalil, do coutrelare a
alanZiamen Ly raggtuppats ¢ non fLrammentaci.

Ma massimo rilievo gasswne una 13tenza di Londo, solivsa alla
bledsa wichueesla dl teLtelr ity Speciiice 1nviaba ulla Corle  dal

1

Senadlo, & ciove quella di metltere o Luoco 11 salde d1 clascuile
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area geografica del Paese ne1 flussi di1 entrata e di spesa del

bilancio dello Stato. Essa infatti in prospettiva puo’
contribuire molto - attraverso successivi ingquadramenti dei
flussi in questione in parametri di wvaria grandezza - alla

individuazione di snodi e punti cruciali wutili &d wuna piu’
incisiva esposizione dei dati della gestione della spesa; detta
gestione infatti dovra' radicarsi - sempre piu’ - sul controllo,
e conseguente governo, de1 comparti strategici della finanza
regionale e della finanza Jocale, oltre che dei comparti a
rischio della sanita’, della previdenza e del pubblico impiego,

anche esci fortemente caratterizzali da fattori di disleccazione

e ubicazione nel Paese.

Da ultimo va affermata, in modo netto, l1'esigenza di
inserire, con adozione di i1doneo strumenlo narmakivo, un
elemento di "codice” all’irlerno del sictema dr czontabilita’

pubblica, che renda possibile 1'allribuzione di ogni voce di
spesa al territorio cuir risulta destinata; sussistone infatti
gravi, e spesso insuperabili, difficolta’ div acquisire dati di
spesa effelt:va a consuntive, 1 quali solil possono "gertificare”
la treale deslinazione dells: risorse al Meridione d'Zhalia. Dellia
es1denza non dovrebbe essere assolutamzante d1{f{eri1la nel tempo;
vanrno  comnnjue  condivisi, ¢ sosLenubtyl, sludi e propoaste gia’

esistlenl’y a Jivello di Ministero del tesoro cuggerendo -

allresy’ - di adotlLate anticipazionl in via speriwmentaln, anche
cour, semplicr provvedimenty 11 Carultere anmonistiraetivo. Altre

1

tntscabive  gperimentalt sarebbero uotly, altresty’, gar ancorare,
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con codici di sbarramento, a meccanismi obiettivi il rispetto

della riserva del 40%.

3.5.1 La‘spesa nel Mezzogiorno d’'Italia richiama, di necessita’,
le ripercussioni che sulla finanza pubblica si sono avvertite,
nel periodo di wun decennio, a causa di interventi urgenti per
calamita’ mnaturali. Al riguardo, pur essendo imminenti le
conclusioni della Commissione parlamentare di inchiesta sulla
attuazione degli interventi per la ricostruzione e 1o sviluppo
dei territori della Basilicata e della Campania colpiti dai
terremoti del novembre 1980 e febbraio 1931, si richiamann - ove
pertinenti - le cohsiderazioni gia’ svolte dallz Corte nelle

ultime relazioni generali al Parlamento. Peraltro & corclusione

della inchiestas parlementare vi sars’, indubkiamente, una
prosecuzione del dibatbtito sul versante amministrativo: in
proposito ogrni migliore attenzicne verra’' dedicata nella

consuefa sede della relazione sul rendiconto generale dello

Stato.

La ultericere riflessione non potra’ essere disgiunta,
altresi’, da considerazioni sulla fase di nuova attencione
dedicata dal DParlamento a) provvedimento legizlativo sul
Servizio nazionale della Protezione civile, oggette di un
intervento del Capo dello Stato ai sensi dell’art. 74 della

Costituzione.



Camera der Deputati — 36 — Senato della Repubblica

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

41

35 2 Quanto alle gestioni fuors bilancio per event: c¢slamitos:
e per le necessita’ di1 protezione civile va segnalata
}'opportunita’ di addivenire, 1n templ assolutamente rapidi, ad

una complessiva ticonsiderazione di1  tutte le gestioni aventa

comunque riflessi sul Mezzogiorno.

Al riquardo si1 ricorda soltanto che 11 perdurare di1 tali
forme gestionals, nonostante 1’affermato carattere dx
transitorieta’ ed eccezionalita’, la ri1levante entita’ delle
risorse Joro destinate con periodici rifinanziament:, I1'ampiezza
de1 poter1 derogator1 alle norme generali conferit:i agli organi
ad e€<se preposts, hanno gia’ indotto la Corte, - 1n sede di
relaziont annuali al  Parlamento, a compiere nel settore una
particolare recseqgna critica degl1 acspetti talora patologici di
catat*tere fi-arziario ed organizzativo che lo caratterizzano.

Ed ancore 1la legislazione per 1nterventl urzent: o per

»

particolari esigenze sollecita - dr nuove - un riferimento ad
osservazionl gi1a' svolte, su di1 -un piano generale e di
principio, 1o ptecedent: relazioni sia sotto 11 profilo della
metodoloyra che sotto 11 profilo piu' strettamente contabile.

Sottn 11l nrimo profilo vi remmentato come, attraverso un uso
mmproprin delle riocedure d'urgenca, alle strulture ordingrie
dello Stato 51 si1ano soslituiltl orqgant straordinart che hanno
evidenzialo ne1l fatlt1 le stesse carenze e gli1 stessit ritards
tmpuialy alle praime.

In terminl gestionaly - in contrasto con la dichigrata
indl Cerabiluita’ Aeqgln inrerventt son? emerst, 1l contrar o,

ditorsioni e ritardy pel)'uti1liz—azinne delle risorce.
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Da ultimo in ordine alla attijvita’ del Ministro per il
coordinamento della protezione civile si rileva che essa e’

stata caralterizzata, spesso, da competenze operative (e: non dj

coordinamento), con 1’attribuzione di compiti eccedenti quelli

tipici della funzione e, talora, non correlati alle

competenze
delle regioni e degli enti locali. La Corte comunque e’

pienamente consapevole che sussiste - peraltro - 17

assicurare necessarie funzioni di coordinamento,

esigenza di

e di garantire

gli interventi di "primo soccorso” in caso di catastrofe o

calamita' naturale di particolare gravita’ ed estensione; ma

cio' e’ da attuare evitando, sempre, alterazioni dell’assetto

sktkituzionale.
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4. Quadro d’'insieme del dati quanltilalivi.

Analisi del pagamenti per calegorie ¢ sezioni. Elementl sulle
contabilita’ speciali.

4.1 In questa terza articolazione della parte generale del
referto si intende corrispondere, espressamente, ad una
richiesta specifica contenuta nella lettera del Presidente della
YV Commissione Permanente del Senato: quella cioe’ di fare
ri%erimento per la spesa ai pi;' significativi criteri di

classificazione, ossia, principalmente, alle categorie e alle

sezioni.

Verranno illustrati, altresi’, i dati relativi /alle
conkabilita’ speciali delle gestioni per eventi calamitosi
(sisma 1980 e 19815 e di altre gestioni 1nteressanti il

Meridione.

In relazione ai pagamenti complessivi effectuati nel
triennio 1987-1983-1989 viene in immediakta evidenza la
problematica della incidenza della Tesoreria centrzale, i cui

pagamenti, in prima approssimaziene, sono staki raggruppati
nell’aggregato "Resto del Paese”: e' stata cosi’ compilata la
Tavela n. l1A. Essa e' precedinta da altra tavola (Tavoela n. 1)
nella quale sono slati esposti i dati depurati dalle incidenza
della Tesoreria cenhtrale.

Peraltro, sulla base di elementi informativi forniti dal
Ministero del tesoro - Direzione generale del tesoro, il quadro

di pagamenti 4i cui alle tavole n. 1 e n. 1A ¢’ stato sottoposto

ad ulteriori approfondimenti.
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A tal fine la Direzione generale del tesoro ha cordotto una
accurata analisi dei1 pagamenti1 effettuati, nel 1983, dalla
Tesoreria centrale (203 330 miliardi su un totale di1 380.295),
che sono raisultati nella quasi totalita’ (91,9%) afferenti alle
categorie V e XII (trasferaimenti). Tale analisi muove dalla
constatazione che 1 pagamenti in questione possono,
innanzitutto, raipartirsi: in due grandi comparti:

- pagamenti - pari a 179.700,6 miliardy - <che s1 realizzano
atiraverso 1'accredito a:ir circa 550 cont:i corrent: i1ntectati ad
ent1 pubblici della ptfu’ svarirala natura (esequiti tecnicament:
medionte 1'esito di ordinativi diretti commutabili 1n quietanza
di entrata al conto corrente);

- pagamenti per 23.629,4 miliardyr a favore direttio dex

benaficiari, simili a quell: effettuati nelle sez1oni di

tescoreris provinciele dello Stato

La citra sopraindicata di 179.700 miliarcd e’ stata
suddivisa tra gly: enti1 destinatari d21 contli, risultant:
dall’allegata Tavoela n 1B, dove <1 evidenziano, 1N ragione

della loro entite’, 31 dali complescivi per 83.197 miliard: d:
~agamentlr alle Regioni e per 29.712 miliardr dir  pagament:

alil’INPS

Una volta individualir gli ambit: settoriali de: contu
correntu, la Direzione generale del Tesoro ha conseguentemente
tipartito gli1 a“fluss1 provenientl aqls ctegssy dal bilancio
dello Slalo Per  fare c¢1n' o' stato necessaitio tipatbire 1

rrz:lievi dar crnty, prelievy che sono correlaty lojicamente aqly

[
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afflussi. Considerato tuttavia che per ripartire 1 prelievi in
senso territoriale non si dispone attualmente di alcuna
informazione e’ stato necessario ricorrere (ad eccezione di
quelli dai conti delle regioni e dell'Agenzia per il
Mezzogiorno) a parametri piu’ o meno attendibili (analisi
regionale effettuata dall'INPS per il 1986 delle pensioni pagate
tramite 1le poste, pagamenti regionali esequiti dalla Banca
d'Italia per conto dell'AIMA, ripartizione territoriale dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti). |

Dalla ripartizione che precede sono rimasti fuori pagamenti
per complessivi 50.906,4 miliardi per 1 quali 1la Direzione
generale del Tesoro ha riferito di non disporre ne' di dati ne’
di parametri idonei.ad effettuare una suddivisione territoriale

della spesa.

In conclusione, integrando la risultanza delle tavole n. 1 e
N

n. lA con la indagine condotta dagli uffici ministeriali per i
pagamenti effettuati dalla Tesoreria centrale, si e' pervenuti
alla elaborazione di una nuova tavola (Tavocla n.lC), che

dovrebbe rappresentare una buona approssimazione alla realta’,
tenuto conto dei1 limiti oggettivi della indagine stessa.

La ulteriore tavola 1C/bis affina la stima perche’ evidenzia
anche la parte di pagamenti relativa a contabilita’ speciali
interessanti il Mezzogiorno, facenti capo alla Sezione di
tesoreria provinciale di Roma.

Da essa risulta che, nel 1988, 1  pagamenti effettuati nel

Mezzogiorno sono pari al 25,6% del totale, a fronte di pagamenti
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al Resto del Paese del] 61%, e con una qucta non ripartibile del
13,4% circa; al netto di quest'ultima 11 rappeorto diviene del
29,5% rispetto al 70,4%.

Va, infine, precisato che - conformemente alle 1indicazioni
della Direzione generale del Tesoro - sono attribuiti al Resto
del Paese 23.629 miliardi afferenti a pagamenti non affluiti ai

conti correnti.

4.2 Premesso quanto sopra, le considerazioni che seguono sulla

base soprattutto delle sintes ptospettiche con l'incrocio
categorie-sezioni, vengoeno sviluppate esclusivamenle sulla
scorta del pagamenktit esequibti dalle sezioni di tesoreria

provinclale, non Ltenendo aquindi conlo delle erogazioni

fa triferimento alle

(4]
-
(1]

effattuate dalla tesoreria centrale (
Tavale dal n. 5 al n 158).

A Jivello c¢enerale puo’ osservarsi, 1n via preliminzre, che
nur nella brevita’ del periodo cousiderato la siluazione si
rivzla abbasrienza stabilz; il rapporto percentuasle Lra
Mezz ginrno e Rasko del Passe wvaria dal 19837 al 1989 appena
delle 0,73%; anche 11 Adate dal 1999 (29,1?) non fornmisce c<punto

ad oss:cvazione per 11 suo ridobLin  scosLamento dagli altra

PSOrCzl

AN

4.2 1 pagamenll Jelle categoria 2 (personale 1n  attivita’™ di

sarvsizio) merilany aloune annotazionl.
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Innanzjtutto questa categoria, gquanto ai pagamenti, e’ la
seconda per importanza finanziaria ed e’ preceduta solbtanto

dalla categoria V. Va poj rilevato che i flussi nel Mezzogiorno
sono piuttosto rilevanti (oltre un terzo e cioe’ i1 33,9%
nell’'anno 1989); mnel triennio si registra - altresi’ - una

crescita dei flussi stessi anche se lieve (+1,1%).

Particolarmente sensibile e’ la quota afferente alla sezione

-

3" (giustizia) pari al 39,4% nel 1989, ma con valori percentuali
quasi altrettanto elevati anche nel 1987 (38,8%) e nel 1988
(39,2%).

Anche 1a sezione 6" (Istruzione e cultura) merita wuna
segnalazione, poiche’ 1 flussi dei pagamenti registrati nelle
Sezioni di1  tesorerie provinciali del Mezzogiorno regictrano nel
1939 un picco del 407% netio, con valora altrettanto
significativ: negli altri due esercizi considerati (38,8% nel

1987 e 39,4%).

E’ anche da rilevare marginalmente - pur tenendo conto
dell enorme divario degli  importi ail viferimento {(10.752
miliardi per 1a gezione 6% e 747 miliardi per 1z 3°)- che i
pagamenti per istruzions ¢ cultura e per l1la giustizia hanno
aviuto nel 1987 lo stesso rapporto percentuale nei confronti del
Resto del Paese (38,879%)

Spunti di particslare interesse sono offerti dzi pagamenti
sulla aategeria ) della classitficazione economica delle  spese
dal bBilancio atelale {personalé in quiescenza). In questa
calaoyoria i oucta Ta quela piu alavaka la maeta’ dael

(oltre
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totale) afferente al Mezzogirorno: nel 1989 9.521 miliardi a
fronte dei 9.258 del Resto del Paese (50,7%). ©Nel triennio il
ritmo dei flussi al Mezzogiorno e', poi, crescente: +1,9.

I motivi che giustificano 1la differenza con il rapporto
e51stent§' nella categoria IT (personale in attivita’® di
‘servizio) - i1 33,9% nel 1989 = non sono agevolmente
rinvenibili: in ogni caso potrebbe ipotizzarsi una tendenza a
ristabilire la propria residenza al Sud da parte di dipendenti
pubblici di1 origine meridionale <che hanno svolto 1la loro
attivita’ lavorativa nel Resto del Paese.

Nella categoria IV (acquisto di1 beni e servizi) la quota
parte del Mezzogiorno e’ piuktosto bassa anche se, nel triennio
1087-1989, evidenzia ﬁn trend ascensionale (+3,9).

Al riguardo, peraltro, wva richiamata la norma d1 cul
all’art. 112 d=21 T.U. o=zpprovatce con DPDR 6 marze 1778 r. 218 e
successive modificaziont. A base della scic patziale

operativita’ delle riserva per forniture

essere 1pohtizzabs una minore capacita’ d:

servizi da parte di

Imprece

Puo’™ osservarsi in proposite, sulla
element:y  obrstitivt dr giuditic, che la strut
Mezzogiorno polrebba non essere ancora del

Crec-ant

Jomanda

protfili dv urg:m=71 ovvero da ¢

peculiaril; ovvero - piu semplicemente -

Digament i pofrebboe eiserae influenratra dalla

operanii nel Mezz

e contraddislainte, spesso, da

ralt»ristriche

potrebbe

offerta di beni e
ocglorne,

scor b1 dr alcunt
ture irdustiriale del

una

particelari
Focrzloguiche
dei

1a Zi1fuazione

- ’
Toycratba
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ed 1mpresc meridionall con sede od uffici amministrativi nel
Resto del Paese- 11 che comportetrebbe una sfasatura territoriale
del luoqo Jdel] pagamento.

Per la categoria V (trasferimenti) si1 annota che essa e’ 1la
prima per la dimensione dei pagamenti, di1 poco superiore a
‘quella relativa al personale in attivita’ di servizio. La quota

del Mezzoglorno e

-

oscillaziony abbastanza rilevanti nel triennio. Va comunque

leggermente 1inferiore alla media e con

posta 1n debita luce, analizzando la esposizione 1ncrociata tra
cezionl e calegorie, la particolare significativita’ della quota

del Mezzogiorno {1l 40% netto nel 198%) ricompresa nalla sezione

tr1

g (aziocn: ed :nterventi nel campo sociale). pero’ da

r1cordatre che - sempre nel 1989 - ben 11 68&8,3% dei1 pajamentl
afferisce =2 cezion1 non considerate, per Ja lcro limitata

rilevanzy, n=. esente retferlo.

o}
e

Ccrorre percltro scorporare, per questa categsria come per
la XII, 1 dal1 quantitalivi dei pagamenti, olire che della
tenoreria  centrale, anche di1 quell:i Jelle Sezioni 2i Lesoreria
A1 Poema.

21 rigarde o1 fa inteqrale rinvio al quadre 2 c¢he riparta,
in {orma presoe’toca, la tripliee disaggre paciens: it cur asanti
ol orienTinne.

Per quests cobtegoris assams partrcalare rilieve 11 flusso  du
piginentt culle sezient di Tecoraey iy rrovincral diy Roma (codiai

119 ¢ 149): r1erdty anfatty dal crta’ o quadreo X ch= 1 qeaty del
€ i i

Maroogicriio o net e osercizl ¢ onstderaby rasTta p 11 1987 dal
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28,7% al 42,6%, per 11 1988 dal 25,3% al 44,1% (punta massima),
mentre per 11 19289 la quota in atgomento sale dal 27,5% al
43,2%.

Proprio a fronte di scostamenti <cosi’ rilevanti, che non
consentono una reale leggibilita’ dei flussi di spesa, si
avverte 1'esigenza - non piu’ procastinabile - di inserire, con
]’adozione di un idoneo strumento normativo, un elemento di
codifica all’interno del sistema di contabilita’ pubblica, che

renda possibile

J'attribuzione di ogni erogazione

al territorio

cul risulta eflfettivamente destinata.

Vaerrebbe 1n tal modo superato 11 limite, parti#o]armente
grave, che oggl sussiste per una corretta individquione dei
flussy che trunsitewo.per Jo tesoreria centrale o per le Sezioni
ai tecureria previnciale di Roma.

In relazione alla categoria X° (beni ed opere mmobiliariy a
carico dirteblo dello State) - e passando cosi’ al comparto della

spesa 1n conto capitels - 1 constata 1l'esistenza  c: 1ins quota
prr 11l Mezzocieorno pressoche’ allineata al dato genarale. E' da
ceqnalare tra l¢ vocir pru’ siqgnificative sotte 1] profiloe
finanziarie la  sfcarsa  1incidenz della quobty meridionale nella
Scrione 9 (irusroervi o comunicaciconi): 11 ralative  rapperto
percenkbuale 27 1nfalty nnl 1299 - solo d21 137.

cuanto alla caetegoria XIT (bems mobily, vacchine ed
atbrezzature  tenico-scientifiche A carico dirett  dello Stalo)

1 rileva SCdrGigsim)

un i

prraltio

complesasive relativamente

quola  per m-etzoquarne (0 6G7%)

pocy  sugnifrcativa spesd

msdesta.
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In ordinc ally categeriae YIX (lresfetimenty  1n conto

capitale) 1 dali delle Se:ziont di  Lesoreria previnciale, ai
quall 531 e’ prima falto riferimento per tutte le categorie, so0Ono
caratterizzatt da grandi1 oscillazioni neir diversiy esercizi
(32,7% nel 1°87, 17,9% nel 1988 e 22,2% nel 1989).

Anche qui’, proprio perche’ la categoria XII- offre esempi
emblematici, va richiamato - con tutta la sua rilevanza - quanto
éla' detto per la cateqoria V® circa l’incidenza della Tesoreria
centrale e delle due tesorerie provinciali: di Roma. I repporti

percentuall - nel 1989 -~ sono contraddistintt da punte

assolulamente gltlalenanis per quanilo attiene al Mezzogierno: 8%

{turti 1 pagzamenti); 22,2% {con c3clusione della Tesorerila
centrale}; 27,7% (ez.lulerdng: 1 Dpedemsnil  sullec Tzsoreria

centrale ¢ snlle due lesorerle prov.ncialt 4t Romnc).

Va crmurzi- ricorliats ch2 1n eqgqgiunta ay  tresariment)

'
p—t

ditet Lamente eftettuati Mezzogiurno nella categrric “IIT e
ricompreso 11 capitolo 7759/Tesoro (somme destipats all’'Agenzia
per  la promezione dellce sviluppo duel mezzogiorno) sal quale sono
elaty offeltuztry pajarent per 6014, 2238, e 5412 nmi1liardi
tispeftivamente naegli es2re1er 1937, 1988 e 1909

In ordine allse <aleqgoyia ¥ITI® {rartecaipazicnl 271 ~arie e
conferiment iy,  ¥YTY7 {concessieont di o Svedibr o 2d ognti.ipaz.ooant par
finalita’ proluliive) o pAVES {(contession: creditn ed

m!icipazion:e st finilyta’ non produtrtive va I'a*to pressznthe

¥

a3

che 1o qteqce, o finy d-11~ andaginy ¢anoscitive richycote o dal

—

presente rofoart sy 3ono stabte prescellie an raglrens della lero
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prroprie denominaczions che, di per so’, sembrava giustificare una
disaggregazione tra Resto del Passe & Maeuzngiorno.
In realta’ queste tre categorie annoverano, salvo
nsignificanti percentuali, pagamenti riguardanti soltanto il
Resto de]‘Paese.
. Le menzionate categorie, 1le quali compongono l’aggregato
"operazioni finanziarie”, attengono sostanzialmente a flussi di
beaa verso enti ed organismi che esigono, in relazione alla
natura e struttura degli stessi destinatari, pagamenti presso le

tesorerie facenti capo "Roma” (tesoreria centrale e S=szioni di

T
-u
‘J

rerie provinciali 4di Roma).

In perticolare per quante riqguarda la categoria 12 si tratta

di  flussti nroevalentensnte allocatbti zulle voci "imprese
pubblicha™, "igtituti od aziende 231 credito” =2 Tigtitutbi

inkternazionali

-
iy
%
-
“w
"\
(‘\
jon )
3

irca Dol 13 categoria IV i dati aff

snskbanzialmente, ad azionde ed istituti 41 credito. OQui, su un

piano dgenerale di "cornice” dei pagamentd  ogsia 4i quadre
complessiveo dei dali quantitativi, non o7 possibile sviluppare
netazioni. Poralbro e stato aeffettuato, nel prasente raferto,
ure approfond mirtoe sulls kraysmigrazione dat destinataci  <c.d.  di
prime  livellos ("azi=nde &2 Jstilulil & credito”) agll eflellivi

heneliciari di prevvidense o di intearventi ag2avolativi’ o di

nontegqno. M o quindi inteqrols rinvice olla ozecona parte
spaciate dal referto {"trasfeoviments alle dwmpraese o sosbogno
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bilancio, risante decigsamente della minore alimentazione del
fondo per 11 risanamento dei tevritori colpiti dal herrvemoto del
novembre 1980 e del febbraic 1981: 11 cap. 7500/Rilancio espone
infatti - nel 1939 - pagamenti per 2.177 miliardi rispetto ai
3.330 mj}jardi del 1988.

Si osserva, infine, che sulla categoria ¥VI (ricomprendente
le spese per eventi sismici nel meridione) 1'intero awmontare

dei flussi afferisce al Meznogiorno d'Italia.

N

4.4 Da ultime, va ricordate che sono allegate le tavole da n.

2 a2 0. 4 relative i pagamenti non comprensivi della Tesoreria

centraie, semnire con 1 dati incrociati cakegorie-seziont ma
diciinte per singold  esercizi;  wono  altresi’ unite, per mera

complelezza dnl quadre cones:cik

ricompresse ol o volume  dr 0 sllagati -~ cha conlengone naila vece
"Teskbo del Pacsge” anche 1 pagamenti della Tescreria canhvale,  in
erdine alle quali i effebtus 17avvertenza della scarsa
sivnificariviey’ )

.80 Te o oguent guint o paragr e s 3 analizoa 1o openz 4l una
syt Adnl e Rl s Trartiam o gons”, cine’ 41 qua il intervanti
dirctty a frontaoeiars cityazioni Qi emergrnza derivonti «ia
darli eventiocamniet del o novepbre 1020 0 del fabbrais 1221 naelle
RN AR Coamoarig = Panilicaty, Sl ! perticoiari o
SR TER VS PP R AR IR NN TRART by entemoan s Crel e nelile crtbal a4
[ IS A LI AR AN R JAEATEAR Cortabyr i L1 relltjve b concreitivy
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dei flucsi si fonda, al riguardn s conta ricozountivy dnl
Tesoro) .

L’elementce comun2 che carattericzoa le varie geslioni
e'coskituito aal potere altribuito agli organi qgestori d4di
derogare in varia misura alle norme sulla contabilita’ di  Stato:
ne sono derivati effetti distorsivi sia sul piano strettamente
centabile della corretta leggibilita’ del bilancio statale sia,

piu’  cencretamente, soillo 11 prefile della  traznarenza  Adei

Ablesy lo rpatura succeassiva  de]d controllo da11

93]
@]
(o]
-
—

aitrera in corse  di svolgipents =it rendicortli annual

—
-
,
o
I
o
—
L

cingele  gestreni, 17indagines 7 Jimitata alle risulianze in
Levmint Jdi of f-Lbicl pagamenti ael trisnnis 1927 - 1022 gaaid

epergons dalle contabilitay’  ecrecial: di teoecoroeriu, aucarstonie
chr la siftazicne conblabile 10 vqgnt Diro A7anne 27 1 risulnante
Aeile offottive draponibiiitg” a1 Tanra quasll o der ivan dalia
dizronibiliba’ pregregsss,  Jdagli aumenti inkervenuli in covse
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i e li opreesictentio ol sisma e la Jerala
el settore dell’odilizia residensiale di
A3 1o predetls legge w. 219, a frontoe 4y

iToari

v
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del  nuovig

cui o oal bitels YITTS
un  aendamanto  nel

Lrieonio sostanzialmente costanhe dei pagama2nti relativi
all’edilizia nell’area melropolitana campena (3), er la citta’
i Napoli 1 flussi piu’ consistenti in termini di pagamenti si
SO avuti qia’ ned corso  del 16848 continuvarndo 2 ritmi
wjif‘nu?1 Jduranke 11 1936
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A1

PROSPETTO A/GTR
Quadroe deqgli 1nterventi in Eavore delle popolazieni colpikte dagli
eventi sismici del)l novembre 1980 e febbraico 1981 in Campania e in
Basilicata lLegge 14 maggio 1981 n. 219 - avtt. 21, 32 e titoloe

VIII® -- triennio 1987 -~ 1909.
{(Importi in milioni)

Avt. 21 - Rizeztruzions o riparazione deqgli stabilimenti

induxtriy)
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PROSPETTCO B/GUD

Quadro deqgli interventi finanziali con la l2gge 238 marze 1282 n.

99 rprer le <cstraordingrie esigenze dells citta’ di1 Palermo e

Catantia biennio 1988-1929
(Importy inm milioni):
SITUAZTIOMNT AL IMCASSI PAGAVENTI
31.12.78 1.171 4 2onng T ann
7 - A

(e

J
(11
-
1J

3L 12 99 139 499,49 L6323 499,
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Ny

NOTE

1} Qui s1 sequala, per quanto atliene all’esercizio 193G, che per
1 categoria V. a fronte di  16.184 mnmiliardr di  pagamenti  nel
Mcszogiorno 1 pagamentl nel Resto del Paese registrano 163 633
miliardl annoverando la Tesoreria Centrale e 42.550 miliarc:
escludendela.

guanto alla cateygortia XII, 1in relazione all’'importe di  4.581
miliardir nel Mezzogiorno, gli omologhi dati del Resto del Paese
segnalano una divaricazione da 52.376 & 16.045 miliard:.

2) s1 fa qui riferimento all'atto Camera n. 4361/1 - A - Allegato
del 23 ottobre 1989, contenente 11 documentc presentato dal
Ministro per gli interventi straordinarl nel Mezzoglorno ali sensi

dell'art. 2, quinto comma, della legyge 5 agostc 1578 n. 468, core
wodificato dall’art 2, comma 1, della legge 23 ayosto 1988, 1.
362.

3) Nel seitor al 30 giugno 31990, s1 evidenzia una notevele
diminuzione della disponibilita’ complessiva che, a fronte dex
c11c¢a 509 miliard:r del dicemwbre 1989, ammonta a soli 164 miliard:

crrcda.
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Tavola n. 1
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)
DAL BILANCIO STATALE NEIL TRIENNIO 1987-1988-1989

RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA
Con esclusione dei pagamenti relativi alla Tesoreria Centrale

(Categorie 2 - 3 -4 -5 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16)

(Importi in milioni)

Anno Pagamenti complessivi Mezzogiorno Resto Paese Percentuale
(a) (b) b/a
1987 162,530,738 50,709,454 111,821,284 31.2
1988 176,965,4&) 51,614,840 125,350,604 29.1
1989 178,710,526 55,252,719 123,457,807 30.9

NOTA* nella voce "Resto del Paese™ sono inclusi i pagamenti della Tesoreria Provinciale di Ro-
ma nei quali sono ricomprese, tra L'altro, le erogazioni in favore delle seguenti conta-
bilita’ speciali interessanti il Mezzogiorno:

- "Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno";
- Interventi art. 21 legge 219/1981;
- Interventi art 32 legge 219/1981;

Si rinvia per una stima che assegni tali voci al Mezzogiorno alla Tabella 1/C bis

C E.D - Servizio Relazioni al Parlamento
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he

Tavola n. 1/A

PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)

DAL BILANCIO STATALE NEL TRIENNIO 1987-1988-1989
RILEVATI DALLE CONTABILITA'

DI TESORERIA
(Categorie 2 - 3 - 4 -5 - 10 - 11 - 12 - 13 - 1

4 - 15 - 16)

(Importi in milionil)
Anno .{ Pagamenti complessivi Mezzogiorno Resto Paese Percentuale
(a) (b) b/a
1987 356,814,118 50,709,454 306,104,664 16.2
1988 380,295,475 51,614,840 328,620,635 13.5
1989 356,296,110 55,252,719 301,043, 351 i5.5
NOTA: nella voce “Resto del Paese® sono ricompresi anche tutti i pagamenti della Tesoreria Centrale

C.E.D. - Servizio Relazioni al Parlamento
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Tavola n. 5

PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) Lo T 45

Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

Categoria 2

(Importi in milioni)

1987 1988 1989
Pagamenti % sul Pagamenti % sul Pagamenti X sul
complessivi totale complessivi totale complessivi totale
Sezione 3 -
Mezzogiorno (a) 747,365 38.8 860,688 39.2 911,856 39.4
Resta Paese (b) 1,177,768 61.1 1,331,627 - 60.7 1,401,635 €0.5
* Totale (c) 1,925,133 4.3 2,192,315 4.3 2,313,492 4.2
Sezione 4
Mezzogiorno (a) 1,036,598 19.0 1,215,768 19.9 1.337,050 20.6
Resto Paese (b) 4,405,452 80.9 4,870,323 80.0 5,162,175 79.3
Totale {c) 5,442,050 12.1 6,086,092 12.1 6,479,225 11.9
Sezione 6
Mezzogiorno (a) 10,752,783 38.8 12,246,558 39.4 13,424,185 40.0
Resto Paese (b) 16,932,798 61.1 18,838,032 60.6 20,066,702 59.9
Totale (c) 27,685,581 61.8 31,084,590 617 33,490,887 62 0
Sezione 7
Mezzogiorno (a) e - - - - -
Resto Paese (b)
Totale (c)
Sezione 8 -
Hezzogiorno (a) 123,199 2r.2 138,306 27.1 161,145 27.7
Resto Paese (b) 329,357 727 370,790 72.8 368,215 72.2
Totale (¢) 452,557 1.0 509,094 1.0 509,340 0.9
Sezione 9
Mezzogiorno (a) 48,354 29.6 52,768 27.9 60,108 27.3
Resto Paese (b) 114,698 70.3 135,986 72 0 159,408 72.6
Totale (c) 163,052 0 188,754 Q3 219,514 04
Sezione 10
Mezzogiorno (a) 91,853 29 8 97,734 28.6 103,495 23.9
Resto Paese (b) 216,219 70 1 243,231 71.3 254,183 71.0
Totale (c) 308,072 0.6 340,944 06 357,682 06
Altre seziom
Mezzogiorno (a) 1,918,424 21.8 2,139,292 21.5 2,373,674 22.2
Resto Paese (b) 6,871,264 78.1 7,774,604 78.4 8,274,640 7.7
Totale (c) 8,789,688 19 6 9,913,896 19 7 10,648,354 197
Totale sezioni (d)
Mezzogiorno (a) 14,718,576 328 16,751,113 33 2 18,351,512 33.9
Resto Paese (b) 30,047,556 67.1 33,564,593 66.7 35,666,964 66.0
Totale (c) 44,766,132 100.0 50,315,706 100 O 54,018,476 100 0

C.E.D. - Servizio Relaziagni al Parlamento
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Tavola n. 6
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETEMNZA + RESIDUI) 53
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) .
Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

- - Categoria 3 .-

(Importi in milioni)

1987 1988 1989
Pagamenti % sul Pagamenti % sul Pagamenti % sul
complessivi totale complessivy totale complessivi totale

Sezione 3 -

Mez2ogiorno (a) 18,109 43.9 18,025 45.0 1,970 46.3
Resto Paese (b) 23,105 56.0 21,954 54.9 2,279 53.6
Totale (c) 41,214 0.2 39,979 0.2 4,250 0.0

Sezione 4
Mezzogiorno (3) 101,577 16.9 102,021 16.7 100,622 15.8
Resto Paese (b) 497,143 83.0 S05,565 83.2 532,735 84.1
Totale (c) 598,720 3.9 607,586 3.6 633,357 3.3

Sezione 6
Hezzogiorno (a) 178,499 31.3 128,083 30.0 10.%43 36 0
Resto Paese (b) 391,234 68.6 297,991 69.9 19,359 63.9
Totale (c) 569,733 3.7 426,074 2.5 30,347 0.1

Sezione 7 .

Mezzogiorno (a) -- - — - e e e - —
Resto Paese (b)
Totale (<)

Sezione 8 -
Mezzogiorno (a) 85 1.2 190 1.9 271 10 8
Resto Paese (b) 6,945 98.7 9.751 98.0 2.35%9 83.1
Totale (c) 7,030 0.0 9,941 0.0 2,650 c.0

Sezione 9
Mezzogiorno (a) 1.125 13.0 1,312 11.5 1,516 25.2
Resto Paese (b) 7,511 86.9 10,022 88 4 4,435 74.7
Totale (c) 8,637 Q0.0 11,334 00 5.9%5 0.0

Sezione 10
Hezzogiorno (a) 2,691 11.0 2,3%6 8.9 2.315 17.5
Resto Paese (b) 20,143 88.9 24,646 91.0 10,328 82.4
Totale (c) 22,634 0.1 26,842 01 13,204 00

Altre sezioni i
Mezzogtorno (a) 7,149,176 51.0 7,963,625 51.6 9,606,163 51.9
Resto Paese (b) 6,852,750 48 9 7,525,936 48 5 8,686,414 L2 0
Totale (c) 14,001,926 91 8 15,489,561 93 2 18,090,577 95 3

Totale sezionm1 (d)

Hezzogiorno (a) 7,451,063 48.8 8,215,652 49.4 9,521,825 50.7
Resto Paese (b) 7,798,830 51.1 8,395,665 50.5 9.258,595 49.3
Totale (c) 15,249,893 1€0.0 16,611,317 100.0 18,780,621 1C0.0

C.E.D, - Servizio Relazioni al Parlamento
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Tavola n. 7
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) - e
Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

Categoria 4 - :

(Importi in milioni)

1987 - 1988 1989
Pagamenti X sul Pagamenti % sul Pagamenti % sul
complessivi totale complessivi totale complessivi totale
Sezione 3 -
Mezzogiorno (a) 229,878 33.6 243,165 35.0 265,503 34.8
Resto Paese (b) 453,115 66.3 451,259 64.9 497,724 65.1
Totale (c) 682,993 4.2 694,424 38 763,627 4.5
Sezione &
Mezzogiorno (a) 267,684 17.5 295,978 17.6 314,560 18.2
Resto Paese (b) 1,257,418 82.4 1,378,731 82.3 1,408,567 81.7
Totale (c) 1,525,101 9.5 1,674,709 9.2 1,723,125 10.3
Sezione &
Mezzoyiorno (a) 212,209 28.8 224,638 28.7 188,763 25.5
Resto Paese (b) 522,561 71.1 556,595 71.2 549,407 746
Totale (c¢) 734,770 4.6 781,232 43 738,375 44
Sezicne 7 .
Merzegiorno (a) 200 - 26 7 |- i & V3 226 - 1237 21.3
Resto Paese (b) 548 73.2 376 77.0 &7 73.6
Totale (¢) 749 4338 834 co
Sezicne 8
Hezzogiorno (a) 41,677 17.7 61,473 19.6 50,629 13.4
Resto Paese (b) 193,175 82.2 250,958 80.3 324,7¢0 86.5
Totale (¢) 234,853 1.4 312,431 1.7 375,389 2.2
Sezione 9
Mezzogiorno (a) 39,416 16.9 34,015 12.7 41,2GC5 15.2
Resto Paese (b) 192,732 83.0 232,494 87 2 229,565 84 7
Totale (c) 232,148 1.4 266,509 1.4 270,870 1.6
Sezione 10
Mezzogiorno (a) 21,495 13.1 20,743 1o 24,070 15 ¢
Resto Paese (b) 141,613 86 8 152,468 88.0 127.C67 &, 0
Totale (c¢) 162,908 1.0 173,211 0.9 151,157 09
Altre sezioni
Mezzogiorno (a) 1,887,955 15.2 2,446,102 17.1 2.602,6¢2 205
Resto Paese (b) 10,673,523 84.7 11,798,828 828 10,089,044 79 4
Totale (c¢) 12,361,477 77.5 14,264,930 78 4 12.691,744 75.9
Totale sezion1 (d)
Mezzogiorno (a) 2,700,515 16 9 3,326,225 183 3,488,135 20.8
Resto Paese (b) 13,234,485 83 0 14,821,709 81 4 13,227,CC6 771
Totale (c¢) 15,935,000 100.0 18,147,934 100 0 16,715,142 1C0.0

C.E.D. - Servizio Relazioni al Parlamento
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Tavola n. §
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) -
Pagament1i non comprensivi della Tesoreria Centrale

Categoria 5

(Importi in milioni)

1987 1988 1989
Pagament % sul Pagament1 % sul Pagament) % sul
complessivy totale complessivi totale complessivi totale

Sezione 3 -

' Hezzogiorno (a) 42,608 48 4 97,534 65 2 72,478 7.9
Resto Paese (b) 45,330 515 51,862 347 78,728 520
Totale (c) 87,938 01 149,396 02 151,206 02

Sezione 4
Mezzogiorno (a) 22,190 370 32,926 36 8 39,049 40 0
Resto Pacse (b) 37,724 62 9 56,396 63 1 58,358 59.9
Totale (c) 59,914 01 89,322 01 Q7,447 01

Sezione &

Hezzogiorno (a) 404,264 26 0 485,523 25 2 434,656 25 3
Resto Paese (b) 1,145,221 739 1,435,093 767 1,216,920 736
Totale (c) 1,549,485 27 1,920,617 30 1,651,575 28

Sezione 7
Mezzogiorne (a) 2 952 03 2,534 10 1 2 137 --G 8
Resto Paese (b) 25 479 ¢ 89 6 22,984 87 8 19,55« g1
Totale (c¢) 28,431 oo 25,569 g0 21,72 (o]

Sezione 8
Mezzogiorno (a) 4,193,099 25 2 4,468,700 253 5,061,640 400
Resto Paese (b) 12,397,112 7% 7 13,141,423 74 6 7,563,723 59 9
Totale (c) 16 590,211 29 1 17,610,124 28.1 12,625,333 27.5

Sezione 9
Mezzogiorno (a) 416,003 16 5 529,371 17 7 462,376 19 2
Resto Paese (b) 2,104,225 83 4 2,450,581 82 2 1,646,317 80 7
Totale (c) 2,520,228 4 4 2,979,952 47 2,406,691 41

Sezione 10
Hezzogiorno (a) 112,505 82 147,207 95 157,922 95
Resto Paese (b) 1 258,823 91 8 1,387,395 90 & 1 494,635 G0 &
Totale (c) 1,371 328 2 4 1,534,602 2 4 1,652 507 28

Altre seziom
Mezzogiorno (a) 11,193,669 32 2 10,121,327 26 4 9,954,595 26 8
Resto Paese (b) 23,539,567 61 7 28,176,883 735 30,173,671 751
Totale (c) 34,733,237 610 38,298 210 611 40,128 246 63 3

Totale sezion1 (d)

Mezzogiorno (a) 16 387,290 28 7 15,885,173 25 3 16 184 871 27 5
Resto Paese (b) 40,553,482 712 46,722,618 74 6 42,550,335 72 4
Totale (c) 56,940,771 100 O 62,607,791 100 O 58,735,206 100 0

C.E.D - Servizio Relazioni al Parlamento
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Tavola n. 9
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) o e
Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

Categoria 10

(Importi in milioni)

1987 1988 1589
pPagamenti % sul Pagamentn % sul Pagamenti % sul
complessivi totale complessivi totale complessivi totale

Sezione 3 -

Mezzogiorno (3) 147,977 30.5 108,667 22.4 106,102 .23.9

Resto Paese (b) 336,396 69.4 375,806 77.5 336,350 76.0

Totale (<) 484,373 16.8 484,473 16.0 462,652 13.5
Sezione &

Mezzogiorno (3) 19,435 26.4 12,478 15 7 29,480 25.5

Resto Paese (b) 53,952 73.5 66,952 84.2 85,946 74.4

Totale (c) 73,387 2.5 79,430 2.6 115,427 3.5
Sezione 6

Mezzogiorno (a) 135,317 28.0 158,891 32.0 196,345 32.9

Resto Paese (b} 346,874 71.9 336,802 67.9 400,438 67.1

Totale (c) 482,191 16.8 495,693 16 4 596,780 18.2
Sezione 7

Merzzcgiorno (a) .- 15,067 6.7 L .. 17,424 -] 303 9,510 251

Resto Paese (b) 41,160 73.2 39,934 69.6 238,023 738

Jotale (c) 56,206 1€ 57,408 19 37,613 11
Sezione 8

Mezzogiorno (3) 31,354 89.8 ‘ 15,163 88.5 13,014 2 0

Resto Paese (b) 3,520 10 1 1,954 1.4 2,651 16.9

Totate (c) 34,885 1.2 17,117 a.s 15,667 0.4
Sezione 9

Mezzogiorno (a) 60,530 17.1 57,700 16.9 67,757 13.0

Resto Paese (b) 292,733 82.8 327,754 85 Q 469,483 246.9

Totale (¢) 353,264 12.3 385,454 12.7 517,440 15.8
Sezione 10 o

Mezzogiorno (a) 282,357 25.1 344,751 28 9 335,209 28.6

Resto Paese (b) 840,702 74.8 847,319 71.0 835,238 75.3

Totale (c¢) 1,123,059 39.1 1,192,070 39.5 1,170,444 35 8
Altre sez.uni

Mezzogiorno (a) 99,7638 33 0 136,864 44.8 158,46%4 31

Resto Paese (b) 162,731 61.9 168,565 55.1 209,467 54 9

Totale (c) 262,499 91 305,428 10.1 368,143 11.2
Totale seziony (d)

Hezzogiorno (a) 791,785 27 5 851,937 28 2 916,514 23.0

Resto Paese (h) 2,078,079 72 4 2,165,137 71.7 2,347,777 7119

Totale (c) 2,869,864 100 O 3,017,074 100.0 3,264,291 1CG.0

C.E.D. - Servizio Retazioni al Parlamento
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Tavola n. 10

PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)

(RILEVATI DALLE CONTABILITA’

DI TESORERIA})

Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

Categoria 11 -

(Importi in milioni)

1987 1988 1989
Pagament1 % sul Pagament % sul Pagament % sul
complessiva totale complessivi totale complessivi totale
Sezione 3 -
Mezzogiorna (a) 7,722 16 1 5,590 100 6,608 130
Resto Paese (b) 40,137 83 8 50,280 89 9 43,913 86 9
Totale (c) 47,859 211 55,870 19 1 50,522 16 6
Sezione &
HMezzoglorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c)
Sezione 6
Mezzogtorno (a) 973 19 6 1.232 22 1 1,267 191
Resto Paese (b) 3,990 80 &4 4,335 77 8 5,348 80 8
Totale (c) 4,963 21 5,566 19 6,615 21
Sezione 7
Mezzogtorna. (a) - - - - -
Resto Paese (b)
Totale (c¢)
Sezicne 8
Hezzogiorno (a) 3,700 19 1 1,614 8 4 899 L7
Resto Paese (b) 15 675 80 9 17,491 915 18,040 G5 2
Totale (c) 19,375 8 19,1C6 65 18,940 62
Sezione 9 -
Mezzogiorno (a) 18,478 17 8 13 613 19 16,405 8¢9
Resto Paese (b} 85,330 82 2 157,393 RO 166,113 91 0
Totale (c) 103 808 45 7 171,0C6 58 6 182,513 €0 1
Sezione 10
Mezzogiorno (a) 680 16 0 8C0 17 &4 779 13 4
Resto Paese (D) 3 554 83 9 3 793 825 3,455 815
Totale (c¢) 4,235 18 4,593 15 4,235 13
Altre seziom
Mezzegiorno (a) 1 531 32 3,235 79
Resto Paese (b) 45 016 96 7 35,340 100 0 37 633 920
Totale (c) L6 547 20 5 35 340 121 40,868 13 4
Totale sezion1 (d)
Mezzogiorno (a) 33 084 14 5 22 849 78 29,195 ?6
Resto Paese (b) 193 704 85 4 268,632 921 274,502 90 3
Totale (c) 226,788 100 0 291,481 100 0 303,697 1C0 0

C €D =~ Servizio Relazion1 al Parlamento
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Tavola n. 11
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI) 6g
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) .
Pagamenti non comprensivli della Tesoreria Centrale

Categoria 12

(Importi in milioni)

1987 1788 1987
Pagament % sul Pagament) % sul Pagament) ~ sul
complessivi totale complessivi totale complessivi totale

Sezione 3 -

Hezzogiorno (a)

Resto Paese (b) 660 100 O 660 1C0 0 759 1C0 0

. Totale (<) 660 660 759

Sezione 4

Mezzogirorno (a)

Resto Paese (b)

Totale (c)
Sezione 6

Hezzogiorno (a) 418 273 393 323 164 33 8 486,358 293

Resto Paese (b) 644,836 60 6 630,881 66 1 1,169,879 70 6

Totale (c) 1 063 108 53 954,045 53 1,656,237 8 C
Sezione 7

Mezzogiorno (a) 2 742 356 85 5 580,418 [ T P S, 625,121 75 -

Resto Paese (b) 444 884 16 4 202 367 25 8 240 7C0 34

Totale (c) 3 207 240 16 1 782 785 43 885 £20 L2
Sezicne 8

Mezzogiorno (a) 8 649 19 7 16 233 121 23,428 7 4

Resto Paese (b) 35 152 80 2 117,101 87 8 111,137 825

Totale (c) 43 801 02 133,334 07 134,565 06
Sezione 9

Hezzogiorno (a) 207 059 15 0 297,576 19 2 449,750 250

Resto Paese (b) 1,167,380 84 9 1 269,009 &7 1,277,603 739

Totale (c) 1 374 439 69 1 546,585 86 1,727,353 83
Sezione 10

Rezzogirorno (a) 1 325 012 21 2 335 725 70 1,366,870 27 0

Resto Paese (b) 4 910 305 78 7 4 432 247 929 5,140,9€8 7?0

Totale (c) 6 235 317 31 4 4 767 973 25 6 6,507 838 315
Altre seziony

Mezzogiorno (a) 1 799 894 22 7 1,659 937 71 1,629 7346 57

Resto Paese (b) 6 122 165 772 8 G24 529 82 8 8,084 501 g3 2

Totale (c) 7 22 059 39 9 9 684 666 56 1 9,714 236 47
Totale sezioni (d)

Mezzogiorno (a) 6,501 243 327 3 213 053 17 9 4 581,313 22 2

Resto Paese (b) 13,345,382 67 2 14,656 795 820 16 045,565 77

Totale (c) 19 846 625 100 0 17 869 848 100 0 20,626,878 1C0 @

C ED - Servizio Relaziont al Parlamento
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Tavola n. 12
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETEMNZA + RESIDUI)
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) -7
Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

Categoria 13

(Importi in milioni)

1987 1988 1589

pPagamenti % sul Pagamenti % sul Pagamenti % sul

complessivi totale complessivi totale complessivi totale

Sezione 3
Hezzogiorno (a)
Resto Paese (b)

‘Totale (c)

Sezione &
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c¢)

Sezione 6
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (<)

Sezione 7
Mezzoglerno (a) — . -
Resto Paese (b)
Totale (c¢)

Sezione 8 N
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c¢)

Sezione 9
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c¢)

Sezione 10
Mezzogiorno (a) 10,000 12
Resto Paese (b) 680,660 1€0.0 790,183 98 7 635,334 1C2 0
Totale (c) 630,660 100.0 800.1383 1C0 0 635,325 100

Altre seziom
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c)

Totale sezionm1 (d)
Mezzogiorno (a) 10.CCO 12
Resto Paese (b) 630,660 100.0 790,183 98 7 635,324 1C0 0
Totale (c) 680,660 100.0 800,183 1C0.0 635,326 1Cc 0

C E.D. - Servizio Relazioni al Parlamento
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Tavola n. 13
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) -
Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

- - Catennria 14

{Importi in milioni)

1987 1988 1989 °

Pagament1 X sul Pagament1 % sul Pagamenta % sul
complessivi totale complessivi totale complessivi totale

Sezione 3 -
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c¢)

-

Sezione &
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (¢)

Sezione 6
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c)

Sezione 7
Mezzegiorno (3) o I — — S, —
Resto Paese (b)
Totale (c¢)

Sezione 3 -

Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c¢)

Sezione 9
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c)

Sezione 10
Me~zogiorno (a) 700 01 23 00
Resto Paese (b) 449,273 99 8 391,591 99 9 457,864 100 O
Totale (c) 449,973 90 7 391,614 86 9 457,864 97 2

Altre seziont
Mezzogiorno (a) 8 466 14 4 2,CC0 15 3
Resto Paese (b) 45,805 100 0 50,232 85 S 11,065 84 6
Totale (c) 45,805 92 58,697 130 13,065 27

Totale seziom (d)
Mezzogiorno (a) 700 01 8,489 18 2,600 04
Resto Pange (b) 495,078 97 8 461,822 91 4£2,729 995
Totzle () 35.7738 100 0 450,311 100 0 70,529 10 @6

C.E.D - Servizio Relazioni al Parlamento
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Tavola n. 14
PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)
(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA) ws 7
Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

Categoria 15 -

(Importi in milioni)

1987 19R3 1589

Pagament1 % sul pPagamenty X sul Pagament) % sul

complessivi totale complessivi totale complessivy totale

Sezione 3 -
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c)

Sezione &
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c)

Sezione 6
Hezzogiorno (a)
Resto Paese (b)
Totale (c¢)

Sezicne 7
Mezzogiorno (3)_ -- - —
Resto Paese (b)
Tetale (c)

Sezione 8
Hezzogiorno (a)
Resto Paese (b) 10 1C0 0 285 10 0 213 10 0
Totale (c) 10 285 00 218 00

Sezione 9
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b) 2,501,018 100 0 1,736,164 100 0 1,965,266 1€0.0
Totale (c) 2,501,018 73 6 1,736,164 49 2 1,945,266 65.2

Sezione 10
Mezzogiorno (3)
Resto Paese (b)
Totale (c)

Altre seziom
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b) 893,000 100 0 1,787,000 100 O 1,037,330 1000
Totale (c) 893,000 26 3 1 787,000 50 7 1,037,334 3L 7

Totale sezion1 (d)
Mezzogiorno (a)
Resto Paese (b) 3,394,028 100 O 3,523,449 100 O 2,982,723 1Co0 0
Totale (c) 3,394,028 100 O 3,523,449 100 0 2,982,798 100 0

C.E.D. - Servizio Relazioni al Parlamento
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PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI)

Tavola n.

15

(RILEVATI DALLE CONTABILITA’ DI TESORERIA)
Pagamenti non comprensivi della Tesoreria Centrale

Categoria 16

(Importi in milioni)

Sezione 3 -
Mezzogiorno
Resto Paese
Totale (c)

(3)
(b)

1987

19838

1¢89

Pagamentt

complessivi

% sul
totale

Pagament1

complessivi

X sul
totale

Pagament\

complessivi

% sul
totale

Sezione 4
Mezzogi0orno
Resto Paese
Totale (<)

(3)
(b)

Sezione 6
Mezzogrorno
Resto Paese
Totale (c)

(3)
(b)

Sezione 7
Fezzogiorro
Resto Paese
Totale (c)

(a)
(b)

Sezione 8
Mezzogiorno
Pesto Paese

Jotale (c)

(a)
(G

Sezione 9
Mezzogiorno
Resto Paese
Totale (¢)

(3}
(b)

Sezione 10
Me2zogiorno
Resto Paese
Totale (c}

Altre seziom
Mezzogiorno
Resto Paese
Totale (c)

(b)

2 125,199

2 125,199

100 O

100 0

3,330 350

3,330,350

10 0

160 0

2,177,352

2,177,332

1C0 0

1C0 0

Totale seziont
Mezzogiorno
Resto Paese
Totale (c)

(d)
(a)
(b)

2 125,199

2 125 199

100 0

100 0

3,330,350

3,330,350

1C0 0

100.0

2,177,352

2,177,352

1C0 0

1C0 0

CED
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PAGAMENTI COMPLESSIVI

Quadro A

Categorie V e XII

(Importi in milioni)

ESERCIZIO 19877

(COMPETENZA + RESIDUIL)

Mezzogiorno | X b/a Resto Paese | X ¢/a
(3} (b) (<)
Pagamenti parte corrente 200,208,821 16,387,290 8.1 183,821,531 91.8
Pagament1 conto capitale 55,129,299 6,501,243 1.7 48,628,055 88.2
Totale Pagamenti 255,338,119 22,888,533 8.9 232,449,587 91.0
ESERCIZIO 1988
Mezzogiorro X b/a Resto Paese nc/e
(2) (b) (<)
Pagamenti parte corrente 215,124,763 15,885,173 7.3 159,239,535 9z ¢
Pagamenti ccnto capitale 52,229,016 3,213,053 6.1 49,015,963 ¢3.2
Totale Pagament) 267,353,779 19,098,226 7.1 248,255,553 92.8
ESERCIZIO 1989
Mezzogiorno | % b/a Resto Paese | X c/a
(a) (b) (c)
Pagament) parte corrente 179,823,492 16,184,871 9.0 163,638,621 91.0
ragamenti conto capitale 56,958,301 4,581,313 30 52,376,923 91.9
Totale Pagamenti 236,731,793 20,766,183 87 216,015,610 91.2

NOTA: nella voce “Resto del Paese” sono ricompresi anche tutti i pagament) della Teso-

reria Centrale

C.E.D. - Servizio Relazioni al Parlamento
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Quadro A

44

PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI) -
Categorie V e XII
Con esclusione del pagamenti relativi alla Tesoreria Centrale
(Importi in milioni)

- ESERCIZIO 1987

Mezzogiorno | % b/a Resto Paese | X c/a
(3} () ()
Pagamenti parte corrente 56,940,771 16,387,290 28.7 40,553,482 71.2
Pagamenti conto capitale 19,846,625 6,501,243 32.7 13,345,382 67.2
Totale Pagamenty 76,787,397 22,888,533 29.8 53,898,864 70.1

ESERCIZIO 1988

Mezzogiorno | % t/a Resto Paese l Xc/e
B N T (a) N () N <y ! - -l -
! .
|
Pagamenti parte corrente 82,807,791 15,885,173 25.2 45,722,613 744
Pagamenti cento capitale 17,869,848 3,213,083 17.0 14,656,793 82.¢
Totale Pagamenty 80,477,640 19,098,225 23.7 61,379,614 76.2

ESERCIZIO 1989

Mezzogiorno | X b/a Resto Paese | % ¢/a
(a) ()] (c)
Pagament1 parte corrente 58,735,206 16,184,871 27.5 42,550,335 72.4
Pagamenti conto capitale 20,625,878 4,581,313 22.2 16,045,565 .7
Totale Pagamenti 79,362,084 20,766,183 256.1 58,595,9C0 73.2

C.E.D. - Servizio Relazioni al Parlamento
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Quadro A

PAGAMENTI COMPLESSIVI (COMPETENZA + RESIDUI) -7
Categorie V e XII
Con esclusione dei pagamenti relativi alle Tesorerie 600, 348 e 349

(Importi in milioﬁi)

ESERCIZIO 1987

Mezzogiorno | X b/a Resto Paese | X c/a
(2) (b) (<)

Pagament) parte corrente 37,541,630 16,387,250 43.6 21,154,140 56 3

- Pagamenti conto capitale 13,189,147 6,501,243 49.2 6,687,904 50.7

Totale Paganenta 50,730,577 22,838,533 | 45 1 27,842,044 54.8

ESERCIZIO 1988

Mezzegrorno | X b/a Resto Paese : T cl/a
- - T - {2) by - Y &7 -1
Paga~ent1 part= corrente 35 657,970 15,835,173 451 20,082,817 S5 8
Pagament1 conto capitale 10,101,730 3,213,053 31.8 6,888,677 68 1
Totale Pagament: 46,069,729 19,098,224 41 4 26,971,494 58.5

ESERCIZIO 1989

Hezzeglorno | X b/a Resto Paese | X c/a
(a) (b) (c)
.PagamentI parte corrente 37,459,644 16,184,871 L3 2 21,274,770 56 7
Pagament1 ccnto canitale 11,830 560 4,581,313 387 7,249,247 61.2
Totale Pagament: 49,290,201 20,766,183 62 1 28,524,018 57.8

C.E.D. - Servizio Relazioni al Parlamento *
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REFERTO SPESA ORDINARIA NEL MEZZOGIORNO

PARTE SPECIALE I

LA SPESA PER INVESTIMENTI DIRETTI

E LE RISERVE IN FAVORE DEL MEZZOGIORNO
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ce parte speciale I

Le fonti normative

Ambito di applicazione della riserva del 40%
Necessita’ di ampliamento dei criteri

Il ruolo del Ministro del tesoro

La determinazione delle quote riservate
La devoluzione delle somme non impegnate
Le erogazioni per investimenti diretti
Limiti di significativita’ dei pagamenti
Articolazione settoriale della spesa

Gli "impegni” di alcune Amministrazioni
Ministero dei lavori pubblici

Ministero dei trasporti

A.N.A.S. )

Amministrazione P.T.

La riserva del 30% sulle forniture

1. Le fonti normative

Com'e’ noto, l'art. 107 del testo wunico delle 1leggi

Vb,

sugli

interventi nel Mezzogiorno, approvato con D.P.R. 6 marzo 1978 n.

218,

Meri

disponeva che "fino al 31 dicembre 1980" alle

aree

del

dione fosse riservata "una quota non inferiore al 40% della

somma globalmente stanziata nello stato di previsions

delle

amministrazioni dello Stato per spese d’investimento”.
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Le norme del citato testo unico sono state, da ultimo,
prorogate - ove compatibili - £fino al 31 dicembre 1993 dalla
legge 1" marzo 1986 n. 64, che ha definito 1la nuova disciplina
organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno per un
Periodo‘di nove anni (1985-1993).

In particolare 1'art. 17 di quest'ultima legge, riprendendo
ed integrando (ai commi 6, 7 e 8) disposizioni gia’ contenute
nel ricordato art. 107 del testo unico del 1678, ha inteso dare
maggiore evidenza ed effettivita' all’'obbligo della riserva,
attribuendo al Ministro del tesoro specifici compiti di
accertamento e verifica.

A partire dall’anno finanziario 1987 e’ stato infatti
previsto che i capitéli di spesa, ai quali si applica la riserva
del 40% di cui al ripetuto art. 107 del testo unico (nonche’

quelli per 1 quali e individuata wuna percentuale diversa),
siano elencati in appositi "allegati” agli stati di previsione
della spesa dei singoli ministeri e delle aziende autonome: il
Ministro del tesoro determina, quindi, i corrispondenti importi
definitivi con proprio decreto, da allegare alla 1legge di
assestamento del bilancio.

In caso di mancata utilizzazione dei fondi entro 1 termini’
previsti per 11 loro mantenimento 1in bilancio - (a decorrere
dall’'esercizio finanziario 1990 tale termine e’ stato ridotto ad
un anno dall’art. 6, comma 5, del D.L. n. 65 del 1989,
convertito dalla legge 26 aprile 1989, n. 155) -, essi sono

devoluti con decreto del Ministro del tesoro "come ulteriore

apporto destinato all’intervento straordinario nel Mezzogiorno".
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Il Ministro del tesoro e’ infine tenuto a predisporre "un
quadro riepilogativo”, da allegare al rendiconto generale dello

Stato, dal quale risultino l'osservanza della riserva da parte
delle singole amministrazioni e le modalita’ con le quali la
riserva stessa ha operato, con riferimento sia agli stanziamenti
.di competenza sia all’effetto della devoluzione di cul sopra.

. Va sottolineato per completezza che, oltre alla riserva per
investimenti dianzi illustrata - <che ©potrebbe definirsi di

carattere generale -, lo stesso testo wunico del 1978 <contiene

una serie di riserve di carattere particolare, analiticamente

riportate in allegato al presente capitolo. Un dettagliato
elenco - certamente wutile a fini conoscitivi - riassume,
altresi’, le ulteriori riserve in favore del Mezzogiorno, recate

da provvedimenti successivi all’'emanazione del <citato testo

unico fino al novembre 1990.

2. Ambito di applicazione della riserva

Per un corretto approccio al tema va preliminarmente
rilevato che, rispetto alla nozione onnicomprensiva prevista
dall’art. 107 del testo wunico piu’ volte citato, 1l'ammontare

delle spese di investimento effettivamente preso a base per il
calcolo della riserva e' alquanto ridotto.

Come si evince dalle premesse dei1 decreti annuali del
Ministro del tesoro, tale 1importo e’ infatti determinato al
netto degli accantonamenti per 1 provvedimenti legislativi in

corso (di cui al «cap. 9001 dello stato di previsione del
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predetto dicastero), nonche’ degli importi relativi alle
categorie XIII (anticipazioni azionarie e conferimenti) e XV
(concessione di «crediti e anticipazioni per finalita’ non
produttive); 1inoltre, ai fini della determinazione della quota
da dest%nare a riserva non vengono prese in considerazione 1le
spese di investimento contraddistinte da una precisa
destinazione territoriale o settoriale, 0 che risultano
vincolate da impegni pluriennali.

Infine, ai sensi del ripetuto art. 107 del testo wunico, in
tale quota non vanno computati gli stanziamenti attribuiti alla
ex Cassa del Mezzogiorno (ora al nuovo intervento straordinario
ex lege n. 64 del 1986), nonche’ destinati da leggi speciali
direttamente a terrifori dell’'Italia meridionale.

Sotto 1l profilo soggettivo deve evidenziarsi che, oltre
alla Presidenza del Consiglio, non vengono sottoposti a riserva
i Ministeri del tesoro, degli affari esteri, del commercio con
l'estero, di grazia e giustizia, dell’interno, del lavoro e
della previdenza sociale, delle partecipazioni statali, della
sanita’, dell’'Universita’ e della ricerca scientifica e
tecnologica, nel riflesso che i fondi iscritti nei rispettivi
stati di previsione o riguardano meri trasferimenti o concernono
interventi per loro natura non assoggettabili alla riserva
medesima; per motivi analoghi risultano anche escluse le
Amministrazioni autonome degli archivi notarili, dell'Istituto
agronomico per l'oltremare, del fondo edifici di culto e della

ex azienda di1 Stato per le foreste demaniali.
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Limitatamente ail’esercizio finanziario 1989 wva infine
tenuto presente che per alcune amministrazioni statali
(Ministeri delle finanze e della pubblica istruzione) la riserva
non ha operato, mentre per altre e' fortemente diminuito il
numero dei capitoli inclusi nel decreto del Ministro del tesoro
(Ministeri dei 1lavori pubblici, dell’agricoltura e foreste,
della marina mercantile) per effetto della forte contrazione e
sovente dell’'azzeramento degli stanziamenti di competenza,

determinati dall’applicazione dell'art. 6 - comma 2 del citato

D.L. n. 65 del 1989, convertito dalla legge 26 aprile 1989 n.

3. Necessita’' di amp}jamento del criteri

Tralasciando singole questioni gia’ affrontate dalla Corte,
in prosiego di tempo, nella competente sede del controllo, deve
tuttavia rilevarsi una impostazione restrittiva del Tesoro nella
concreta determinazione degli stanziamenti di bilancio
assoggettabili a riserva.

Al di la’ di effettivi casi di incompatibilita’ tecnica, che
interessano determinate poste di bilancio non suscettibili di
preventive ripartizioni territoriali, uno sforzo andrebbe
compiuto per individuare moduli procedimentali piu’' flessibili

che consentano di dare wuna piu’ ampia attuazione al precetto

normativo di cui all’art. 107 del testo unico, che - come gia’
ricordato 1in precedenza - fa riferimento alla "somma globalmente
stanziata .... per spese di investimento” negli stati di

previsione delle singole Amministrazioni.
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Nell'attuale dimensione solo 1la meta’ dei Ministeri (circa

10) e quattro Aziende autonome vengono interessati dalla
riserva, che - tra l'altro - e’ applicata quasi esclusivamente
agli stanziamenti ordinari di Dbilancio <c¢on esclusione, ad

esempio, delle leggi pluriennali di spesa.

A quest’ultimo riguardo e’ noto - e la Corte ha piu’" wvolte
evidenziato 1l fenomeno nelle proprie relazioni annuali - che
negli anni piu’ recenti le maggiori risorse per la realizzazione
di infrastrutture e di opere pubbliche sono state recate da
leggi pluriennali d’intervento, con consegquente riduzione delle
ordinarie dotazioni di bilancio.

Le obiezioni che vengono poste all'assoggettamento di tali
leggi alla riserva~ in favore del Mezzogiorno sono generalmente
connesse all'intervento, nella fase programmatoria e di
localizzazione degli interventi, di comitati interministeriali
ed altri organismi similari, e alla determinazione annuale degli
stanziamenti da parte delle leggi finanziarie.

Per quanto attiene al primo profilo, e’ certamente
significativo «che 1’ultimo comma dell’art. 107 piu’ volte citato
disponga che "il CIPE assicura che siano salvagquardate le
riserve di «cui al presente articolo”. Quindi, pur riconoscendo
che la rimodulazione annuale delle risorse e’ essenzialmente
fatta in funzione della effettiva impegnabilita’ dei fondi in
relazione al concreto avanzamento dei singoli interventi, non di
meno potrebbero essere quantificate preventivamente in via

teorica la somma globale e le qﬁote annuali destinate al



Camera dei Deputati — 84 — Senato della Repubblica

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

7 7

Mezzogiorno, e messo- a punto un meccanismo flessibile di
assegnazioni annuali con possibilita’ di storni in corso d’'anno
e di compensazioni su esercizi futuri.

Sul piano amministrativo si potrebbe, altresi’, introdurre
in wvia sperimentale 1'obbligo di wuna codifica nel sistema
informativo Ragioneria Generale - Banca d’'Italia - Corte dei
conti, che consenta di attribuire ciascuna erogazione all’ambito
territoriale cui e’ destinata, si’' da consentire una rilevazione
automatica e <certa della concreta articolazione dei flussi di

spesa su base geografica.

4. Il ruolo del Ministro del tesoro

4.1 La determinazione delle quote riservate. Gli allegati A, B e

C riproducono i decreti del Ministro del tesoro per la
determinazione degli importi definitivi da destinare al
Mezzogiorno sui capitoli delle singole Amministrazioni

assoggettati a riserva, rispettivamente per gli anni 1987, 1988,
1989; nei corrispondenti prospetti A/l, B/l, e c/1 sono
riportati, per gli stessi esercizi finanziari, i dati forniti
dal predetto dicastero in ordine al rispetto dell’obbligqo della
riserva di1 cui sopra (quaari riepilogativi, allegati al
rendiconto generale dello Stato ai sensi dell'art. 17, comma 8,
della legge n. 64 del 1986), con le relative note esplicative.
Per 1l'esercizio 1989 si rileva che, a fronte di una spesa
complessiva in conto capitale delle Amministrazioni pubbliche

(ministeri + aziende autonome) di 83.332,8 miliardi, 1"importo
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assoggettabile a riserva (13.639,1 mld.) non supera il 16,4% del
totale. La quota effettivamente riservata al Mezzogiorno, pari a
4.813,3 miliardi, rappresenta il 35,3% delle somme
assoggettabili: a determinare tale percentuale complessiva
concorrano per il 42% 1 minister1 e solo per il 23% le
amministrazioni autonome.

' Tale andamento scompensato si osserva anche nel due esercizi
precedenti: infatti nel 1988 i valori percentuali sono
rispettivamente del 44,4% e del 29,6%, mentre nel 1987 si
attestano sul 42,9% e sul 32,9%.

In valore assoluto, mentre il totale delle somme
effettivamente riservate scende dai 5.438,4 miliardi del 1987 ai
4.686 miliardi del 1988, per poi risalire a 4.813,3 miliardi nel
1989, nel triennio considerato si registra una costante e
sensibile diminuzione dell’apporto delle aziende autonome, che
passa dai 1.770 miliardi del 1987 ai 1.264,3 del 1988, per
arrivare a 1.104,9 nel 1989: questo "trend” e’ ancora piu’
evidente se si considera il rapporto percentuale tra somme
"riservabili” e somme "riservate”, che cala dal 32,9% del 1987
al 29,6% del 1988 (con una diminuzione di 3,3 punti), £fino al

23% del 1989 (6,6 punti in meno).

4.2 L[a devoluzione delle somme non Impegnate. Va comungue
evidenziato che, nell’'attuale stesura, 1l quadro riepilogativo
redatto dal Ministro del tesoro non soddisfa pienamente il

precetto normativo di cui all’art. 17, comma 8, della legge n.
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64 del 1986, in quanto per nessuno dei tre esercizi considerati
risultano illustrate le "modalita’ con le quali ha operato la
riserva e, con riferimento sia agli stanziamenti di

competenza sia all’effetto della devoluzione disciplinata nel

comma .precedente”: tale devoluzione - <come gia' detto 1in
precedenza - e’ a favore dell’intervento straordinario nel
ﬁezzog&orno e interviene, per le somme di <conto <capitale
sottoposte annualmente a riserva dal Ministro del tesoro,
allorche' siano decorsi 1 termini per il loro mantenimento in
bilancio.

A quest’ultimo riguardo deve ricordarsi che nello stato di
previsione dell’entrata del bilancio statale e’ 1iscritto '"per
memoria” un apposito capitolo (cap. 3430), al quale affluiscono
i versamenti da parte di amministrazioni ed aziende autonome
degli importi disponibili, da riassegnarsi ai sensi del settimo
comma del citato art. 17.

Detti importi sSOono quindi assegnati, «con decreto di
variazione di bilancio, al cap. 7736 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro, concernente somme da
devolvere all'Agenzia per 1la promozione dello sviluppo nei
Mezzogiorno, per il finanziamento degli interventi di cui
all’art. 47 del T.U. n. 218 del 1978; allo stesso’ capitolo
affluiscono, mediante variazioni compensative, le disponibilita’
residue dei singoli ministeri a suo tempo assoggettate a riserva

e non utilizzate nei termini di legge.
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Come risulta dagli allegati D, E, F, - riquardanti
rispettivamente gli esercizi finanziari 1987, 1988 e 1989 - 1la
devoluzione di fondi interessa, tra 1le aziende autonome,
principalmente 1'A.N.A.S. (3,7 miliardi nel triennio), mentre
tra le amministrazioni centrali spiccano 1l Ministero del

bilancio <con 74,3 miliardi del cap. 7081 (fondo per il
finanziamento dei programmi regionali di sviluppo) nel 1989 e,
sempre nello stesso esercizio, i1 Ministero dell'agricoltura e
foreste «con 40 miliardi del cap. 7543 (concorso dello Stato, per
il triennio 1986 - 1988, nel pagamento degli interessi sui mutui
di miglioramento fondiario).

Conclusivamente, va anche sottolineato <che 1le perduranti
difficolta’ di stabilire un flusso costante e tempestivo di
informazioni «con le singole Amministrazioni indirettamente
accrescono la discrezionalita' del Tesoro nella determinazione

degli importi definitivi da riservare al Mezzogiorno sui singoli

capitoli di spesa: infatti, come si evince dalle premesse dei
citati decreti annuali del Ministro del tesoro, la
quantificazione della riserva - oltre che sulla scorta delle

indicazioni contenute negli appositi allegati agli stati di
previsione e degli ulteriori aggiornamenti - viene, effettuata,
"nei casi di carenza o mancanza di1 informazioni, procedendo per
autonome valutazioni, previa comunicazione alle Amministrazioni

interessate”.
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I dati di ciascuna categoria sono disaggregati fino al 3~
livello e indicano gli importi totali, 1la quota relativa al

Mezzogiorno e quella inerente al resto del Paese con riferimento

alle seguenti Sezioni della classificazione funzionale: 3° -
Giustiz{a; 4" - Sicurezza pubblica; 6° - Istruzione e cultura;
‘7‘ — Azione ed interventi nel campo delle abitazioni; 8 -
Azione ed interventi nel campo sociale; 9° - Trasporti e
comunicazioni; 10° - Azioni ed interventi nel campo economico;
Altre.

5.1 Limiti di significativita’' del pagamenti. Va preliminarmente

sottolineato come in materia di investimenti diretti dello Stato

- essenzialmente finalizzati alla realizzazione di grandi
infrastrutture ed all’esecuzione di1 opere pubbliche, mediante i
sistemi della concessione o dell’appalto - i1 dato dei
pagamenti, specie se ragguagliato al singolo esercizio

finanziario, riveste una ridotta significativita’.

Un'opera pubblica di1 media rilevanza si realizza, di regola,

1n non meno di 24-36 mesi, senza considerare circostanze
impreviste o eventi sopravvenuti alla consegna dei lavori, che
ne dilatano i tempi di esecuzione: 1la corresponsione del

corrispettivo contrattuale si articola in wuna serie spesso
cospicua di erogazioni (anticipazioni, pagamenti in conto,
compensi revisionali, rate di saldo) che seguono lo stato

d’avanzamento dei1 lavori.
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Ne consegue che 1le tecniche di1 rilevazione contabile, che
registrano "orizzontalmente” tutti 1 pagamenti intervenuti su un
determinato capitolo di bilancio nell’ambito del singolo
esercizio finanziario, non consentono di identificare 1la natura
e le. modalita’ concrete dell’attivita’ svolta
dell'Amministrazione in corso d’anno.

In altri termini, un "pagato” di 100 miliardi - che in caso
di compravendita rappresenta il <corrispettivo (o la somma di
piu’ corrispettivi) per l1’acquisizione di uno o piu’ immobili -
nel caso della esecuzione di opere pubbliche puo’ essere 1la
risultante delle piu’ diverse attivita’ amministrative: puo’
riferirsi ad anticipazioni per opere appena iniziate, o ad
acconti per avanzamento lavori o per revisione prezzi, ovvero al
saldo di lavori gia’ eseguiti, il tutto sulla base della mera

successione cronologica con cui vengono emessi 1 titoli di1 spesa

nel corso dell’esercizio.

Cio' premesso, nelle pagine che seguono - piu’' che azzardare
giudizi e valutazioni - ci si e’ limitati a rilevare andamenti e
tendenze, nell’ambito del triennio, dei flussi £finanziari

destinati al Mezzogiorno rispetto alle risorse affluite alle
aree del Centro-Nord. Per alcune tra le piu’ importanti
Amministrazioni di spesa, tuttavia, i dati dei pagamenti sono
stati integrati con quelli relativi agli impegni assunti, in
ciascuno degli esercizi considerati, sui capitoli sottoposti a

riserva.
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5.2 L’articolazione settoriale della spesa. Osservando 1 dati
globali della categoria X° (tavola n. 9), una prima notazione va
fatta con riferimento al rapporto pressoche’ costante, nei tre
anni considerati, tra i flussi di spesa diretti al Mezzogiorno e
quelli riguardanti il resto del Paese: i wvalori percentuali si
attestano, infatti, intorno al 27% dal totale per i primi ed al
73% per i secondi.

Per contro 1l'andamento dei pagamenti relativi alla categoria
XI (tavola 10), evidenzia nel tftriennio wuna marcaeta flessione
delle quote di pertinenza delle aree meridionali, che dal 13,4%
del 1987 scendono al 7% del 1988, per attestarsi al 5,6 nel
1989.

" Per qguanto concerne l’articolazione settoriale dei
pagamenti, dal raffronto tra le tavole 2, 3 e 4 - che
"incrociano” 1 dati1 delle singole Categorie <con cguell: della
classificazione funzionale delle spese - emerge nel triennio un
costante incremento degli investimenti diretti dello Stato nel
Mezzogiorno per il settore "Isttruzione e cultura” (Sez. 6°), che
comprende 1'edilizia universitaria e scolastica e gli interventi
di competenza del Ministero dei beni culturali: la relativa
quota percentuale sale, infatti, dal 28% del 1987, al 32,1% del
1688, fino al 33% del 1989 e trova riscontro anche nell’aumento
dei pagamenti in valore assoluto (rispettivamente 135,3 mld.,
158,9 mld., 196,3 mld.).

Un brusco <calo si registra, per contro, nel comparto

dell'edilizia abitativa (Sez. 7°), dove le erogazioni destinate
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al Mezzogiorno nel 1989 (9,9 miliardi) sono quasi dimezzate
rispetto all’importo dell’esercizio precedente (17,4 miliardi):
la forte diminuzione del totale dei pagamenti nel 1989 rende
tuttavia meno marcata la contrazione della quota in termini
percentqali (26,2% rispetto al 30% del 1988).

I pagamenti a favore delle regioni meridionali raggiungono
Ta piu’ alta quota percentuale nell’ambito della Sezione 8-
(Azioni ed interventi nel campo sociale), essenzialmente per gli
investimenti nel comparto delle opere igieniche e sanitarie:
infatti, pur evidenziando un "trend” discendente (89,7% nel

1987, 88,7% nel 1988), essi rappresentano nel 1989 1°82,9% del

totale.
Completamente capovolto e’ il riparto delle quote
nell’ambito della Sezione 9" - Trasporti e comunicazioni, alla

quale fanno capo le spese d’investimento statale nei settori

della wviabilita', dei trasporti ferroviari e marittimi, delle
opere marittime e portuali, degli aeroporti, delle poste e
telecomunicazioni: la quota dei pagamenti destinati al Sud, gia’

bassa nel 1987 (17,1%), si riduce ulteriormente nel 1988 (15%),
scendendo al 13,1% nel 1989.

Seguendo piu’ in dettaglio 1le sottocategorie dell’analisi

economica della spesa, si rileva che nel comparto
dell’agricoltura gli "investimenti fissi lordi” (codice
2.10.1.1.), costituiti essenzialmente da opere di bonifica e di

miglioramento fondiario, hanno subito nel 1989 un decremento

complessivo in valore assoluto, passando dai 272,6 miliardi del
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1988 a 264,3 miliardi: in termini percentuali 11 decremento

1

della quota relativa al Mezzogiorno e ancora piu’ marcato,
poiche’ dal 17,5% si scende nel 1989 al 13%, un valore inferiore

di circa un punto e mezzo a quello del 1987 (14,4%).

Diversa e' la situazione nel comparto "trasporti e
comunicazioni” (codice 2.10.3.1.), nell’ambito del quale si
collocano le opere viarie di competenza dell’A.N.A.S., 1le opere

marittime di pertinenza del Ministero dei lavori pubblici e
quelle aeroportuali esequite dal Ministero dei trasporti: a
fronte di un progressivo incremento delle somme complessivamente
erogate nel triennio, si riscontra una corrispondente
diminuzione dell’incidenza percentuale delle quote relative al
Mezzogiorno, che paséano dal 14,7% del 1987, al 13,4% del 1988,
fino al 12% del 1989 (tavola 9/5).

Per quanto attiene al fondamentale settore dell’"edilizia”

(codice 2.10.4.) - <che da solo assorbe oltre il 40% del totale
delle somme erogate per investimenti diretti dello Stato,
classificati nella categoria X -, si osserva che la quota
percentuale destinata alle aree dell’'Italia meridionale si

attesta nel 1989 1ntorno al 25% {(tavola 9/7).

Nel comparto dell’edilizia carceraria si registra tuttavia
una diminuzione 1in valore assoluto dei pagamenti destinati al
sud nel triennio: 146,7 miliardi nel 1987, 107,6 miliardi nel
198, 105, 5 miliardi nel 1989.

Un sensibile aumento delle erogazioni caratterizza invece il

comparto dell’edilizia di servizio dell’Arma dei carabinieri e
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del Corpo dei vigili del fuoco, che passano dai 74,4 miliardi
del 1987, agli 81 miliardi del 1988, ai 115,4 miliardi del 1989:
in quest’ultimo esercizio la quota afferente al Mezzogiorno e’
piu’ del doppio di quella del 1988 (29,5 miliardi rispetto a
12,5 miliardi) e raggiunge in percentuale il 25,5% del totale.
Contraddittorio e’ invece 1"andamento dei pagamenti
concernenti 1’edilizia abitativa, poiche’ all’aumento del 1988
rispetto al 1987 (57,1 miliardi contro 55,8 miliardi) f£fa
riscontro un forte calo delle erogazioni complessive nel 1989
(37,7 miliardi): la quota relativa al Mezzogiorno, pur
mantenendosi in termini percentuali a1 livelli del 1987, appare

tuttavia quasi dimezzata in valore assoluto (da 17,1 miliardi a

9,7 miliardi).

6. Gli V"impegn:” di alcune Amministrazioni. Presso alcune
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